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PREFAZIONE 



Per le istorie della italiana Letteratura era noto , che 
Iacopo , tee nodo genita di Dante Allighieri , avesse scritto un 
Comento sopra il poema del Padre; c il Canonico Bandi ni 
specialmente , nella recensione del Catalogo della Libreria 
Mediceo- La u re ni ian a , aveva notato , che il Codice Num. IO 
delTìut. XL "oltre il Capitolo in i teri» rima. , gii conosciute^ 
per varie stampe, conteneva appunto cotesto Cemento, quivi 
indicato col titolo di L'Uose dell Inferno di Iacopo di 

Ma questo scritto , qualunque si fosse , e quantunque non 
si estendesse oltre la prima Cantica , non aveva mai veduto la 
luce; e per questa deficiente , o per esserne i Codici in nu- 
mero assai scarso , non era dato ai dotti Dantofili di far giu- 
dico di quel lavoro , e di trarne profitto per lo loro illuslra- 
lioui alla Divina Commedia. Il perchè abbìam credoto , che 



vi PREFAZIONE 

il produrr* finalmente ali* luce queste Chiose potette riuscire 
non discaro agli amatori delle cose Dantesche , lantopiù in un 
momento in cui su di questo soggetto è sorta controversia fra 
due distinti Bibliografi. 

L' uno Ai essi , il Sig. Colorali de ttatiiies (Q , opina, che 
il vero Contento di lacopu Alligliieri sia quello ricordalo gii 
dal Marsand (i) , ed esistente in un Codice jlella Rea! Biblio- 
teca eli Parigi, eh' è membranaceo , in 4°> del secolo XI V , 
e registrato sotto il num. 7765. 

L'altro, il Sig. Stefano Audin (3), ritiene .per lo contrario, 
die il Corncnto , contenuto nel Codice Parigino appartenga ad 
un Anonimo , e che le vere Chiose di Iacopo siano quelle delle 
quali già diede notizia il Bandi ni , e le quali si trovano nel so- 
pra citato Codice La menni a no. 

l'ercliè il Lettore possa farsi un' idea di siffatta questione , 
diremo che 1' un Corncnto e l'altro sono preceduti da un 
breve Proemio, Quello del Codice di Parigi comincia cosi : 

( A ) ciò elici /rado huniversale novellamente dato al 
mondo per lo illustre Jtlosafn e poeta Dante Mleghieri ce. 

Le Chiose poi hanno il seguente comincìamenlo : 

Mia vera sposizione di questo principio si è die sape- 
re , clic Dante, quando cominciò questo trattato, era 
nei mezzo del corso dell' umana vita ec. 

Il Proemio del Codice Laure min no ( tranne le varianti che 
sempre s'incontrano fra I' un testo e l'altro) è identico col 
Parigino, ma non è cosi delle Chiose , poiché queste son tut- 
l' affai lo diverse ; e il loro principio ì di questo tenore : 

In questo comincia/nenia del libro sicchomc proemio , 
>itt%iiiftvti F datore hi quantità del tempo suo ec. 
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PREFAZIONE m 
Nolnudo adunque I' Audin una siffalta sostanzia] differen- 
za , c spingendo più svanii le sui? indagini , trovò che in tre 
Codici della La uien liana , Stroziiani nuui. i6n e i65 , e Me- 
diceo num. 7 Pluf. XL , si contenevano siccome d' Anonimo , 
e non già di Iacopo , le Chiose slesse del Parigino , ma peral- 
tro seni' alcun Proemio ; e che in un Codice , parimente della 
LaVreniiana , Gaddiano num. 42 Plut. XC , ch'è fra gli altri 
il più antico, trovavano! pure le Chiose medesime , ma prece- 
dute da tutt' alito Proemio che da quello di Parigi. Eccone le 
prime parole: 

Avengnia cliella investighabile provedenza della ùicie- 
Itstiale e increalo principe abbia beatifiehati di pr udenza 
e verta molti huomini ec. 

Quindi verificò , che I' un Comcnto e l'altro col suo re- 
spelli vo Proemio , conformemente ni due Codici Leurenziani io 
del Plut. XL e Gaddianu 4 2 del Plut. XC , esìstevano in un 
Codice, già appartenuto a Cuciano Poggiali, e che ora è da 
noi posseduto. 

Per il confronto adunque di questi sei Codici vedendo 
I' Audin che il Proemio e il Coment o del Codice Parigino mai 
si riscontravano altrove insieme uniti , sospettò che 1* uno fosse 
stato inccnsideralamente annesso all'altro, celie l'uno col- 
1' altro non messe pei conseguenza nulla che fare. Il che egli 
cercò di provare anche con altri argomenti che non mancano 
d' un certo peso. 

a Osservando (egli dice) che il Cemento contenuto nel 
ce Codice Parigino, è il solo che trovasi accompagnato cui 
<> Proemio di Iacopo Allighici'! , e che d'altronde 1' uno non 
« corrisponde all'altro nè per lo stile, nè per la lettera , mi 
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• nacque ora il dubbio che gli antichi suoi possessori vi abbia- 
ti no aggi unto quel Proemio , il quale t\ scritto a due colonne 
« su! verso d' un foglio , ( bianco al recto ) di cartapecora 
o più lottile, tolto forse da altro Codice a cui apparteneva, o 
a che ne prendessero copia imitando per quanto fu loro possi- 
a bile l'antica carattere: quantunque un poco più piccolo, e 
,. d'inchioatro più pallido, questo carattere rassomiglia assai 

■ per la formi a quello del Couieuto , il quale è scritto dir.. 
« torno a dritta e a sinistra e di sopra e di sotto all'intero 
n lesto dell'Inferno. La calligrafica disposizione di questo Froe- 
« mio , diversa da quella del resto del volume^ consiate in una 
« colonna piena ed in una mezza colonna, quale finisce in 
a tronco come appresso : 

" .... e coli figurando per le parti sopradetie , come 
« conviensi , sua intenzione procede ; la quale , per più 
« clùareza, simigliantc ini conviene seguitate, dichiarando 
□ ove bisongna, quella parte del libro prendendo per tìtolo, 
" die acciò si conviene, nel quale incominciando, cosi 
n procedo : " 

n La parola così (sic ) serve d'ordinario a indicare ciò ebe 
« segue immediatamente , senza lasciare alcuno spazio, mentre 

■ qui il principio del Comcnto e del testo Incominciano, non 
« sulla seconda colonna del Proemio , nello spazio ebe vi ri- 
ci mancia, ina sulla pagina di faccia; non come continuazione 
« immediata di ciò ebe precede , ma con grande iniziale in co- 
li lorijjiorae. principio d'un Codice che non li» .preliminari. . 
a Altre iniziali simili si vedono pure In lesta ad ogni canto , 

a mentre il Proemio n'è privo 

Per queste ed altre ragioni , e per il confronto de' Proemi i 
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con varj posi de' loro respellivi Conienti, conclude in fine 
1' Audin , che se il Proemio del Codice Parigino deducesi essere 
di Iacopo Allighieri , non è cosi a dirsi del Contento ; il quale 
essendo identico con quelli notali dal Bandii)! ne' quattro Co- 
dici superiormente citali , non che con quello del Codice Pog- 
giali sotto num. ■ , deve essere riposto fra gli Anonimi. Le 
vere Chiose dì Iacopo ritenne poi, che fossero quelle eli e 
principiano In questo cominciamento del Libro te, e che 
soltanto nel Laurensiano num. io Plut. XL, e nel Codice 
Poggiali sotto num. f, Tanno unite al Proemio dello stesso 

Il Contento di Iacopo , oltre l' importanza particolare che 
ha per essere stato scritto da un figlio di Dante, ù pregevole 
altresì pei' essere uno forse de' più antichi , poiché la sua data 
non può oltrepassare l'anno 1 332. A quel passo del Canto XÌTl 
dell' Inferno , 

lo fui delia città che nel Battista 
Cangiò il primo padrone ce. , 

trovasi una eh iota , che fra le altre ha queste parole : Lascian- 
do (Firenze ) t idolo di Marie, ... e 5. Giovan Batista 
prendendo, . , . il detto Marte la farà sempre dolere . . . 
che se' Fiorentini antichamente nolC avessero ricolto e in 
alti riposto , come al presente nella testa del loro vecchio 
\ponte si vede ec. 

La rovina del ponte vecchio e la caduta in Arno della s ia- 
tua di Marte, secondo che ci dicono le Storie, e particolar- 
mente il Villani , avvenne nell'anno 1 333. Se qui il Commcn- 
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latore dice , che la statua ili Marte era in alti riposta , come 
ai presente nella testa dei veculiiu ponte >/ vede, egli i evi- 
dente che la statua non era per anche caduta , e clic perciii 
egli scrivevi! per lo meno nei i35a. 

Rispetto al merito intrinseco 'di tali Chiose di Iacopo , non 
convenendo a noi di farne parola , ne rimettiamo pienamente 
il giudizio al Pubblico. Quello di che fa d'uopo avvertire il 
Lettore si è, che il testo, che viene ora da noi per lo prima 
volta pubblicato, è li-alto dal Codice più sopra citalo, il qua- 
le proviene dallo lihrcria Poggiali di Livorno, ed il quale at- 
tualmente fa parte "della nòstra Collezione Dantesca. Il volume 
grande in fol. cartaceo , e Irascrilto verso la melò del secolo 
XIV , e composto di 262 carte , scrillc a due colonne , in ca- 
rattere semigotico, e riunisce cinque Commenti alla Divina 
Conjniedia. 

1.* di Anonimo sopra l'Inferno , eh' è lo stesso ( meno al- 
quante cliiose ) eli quello del Codice Parigino ; 

a." di Guidoni» _PÌ» , sopra i primi XXIV Canti dell' In- 
ferno ; 

3. » del Cancelliere di Bologna ( Graiìolo de' Bambagie.^ 
sopra i Canti XXV-XXXIV dell'Inferno; 

4. ° di Iacopo Allighici! sopra l' Inferno ; 

5. » d ^ Benve nuto da Imola sopra l' Inferno , il Purgatorio, 
ed i IX primi Canti del Paradiso. 

I primi quattro Conienti ririi.mn-o 1i 1 l; u n inediti -. il quinto^ 
che nel Codice vasotto nome di Benvenuto da Imola , confor- 
memente alla slampa veneta di Vindclino da Spira del 1^77 , 
* realmente di Iacopo della. Lana. 

Se noi pcrUnlu nel far qnesla pubblicazione abbia ma se- 
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guilo fedelmente ii testo del nostro Codice, ciò facemmo per 
rappresentare a modo d' esemplare la paleografia d* un Codice , 
che , se non per altro , è pregevole per la sua antichità , quan- 
tunque il raddoppiamento talvolta delle consonanti, e tulli tra la 
mancanu loro , appalesi , che il suo amanuense , onn fu tosca - 
no, ma molto probahilcn n te luinlisrdu . 11 perché, ed a sup- 
plire agli altri diletti di quoto Codice , ci siamo valsi del con- 
fronto del più volte citato (ìndice Laucmlauo , il qcale e 
evidentemente trascritto p, r mino 6,°"' "'' "' , e del quale la 
leiiotie i multo corretta , e ot «libiamo perciò in pìè di pagina 
riportato le principali varianti, noo che quelle parole che ri- 

E siccome il detto Codice contiene eziandio ( il che non é 
nel nostro) il Capitolo di Iacopo in terza rima, qui pure, 
a render più completa la pubbli catione , Io riproduciamo, 
conforme in tatto all'originale sua ortografia (j^, f 

Quanto all' altro Coment» che il De fiatine* a Iacopo 
ascrive, e che l'Audio insìste a ritenere siccome d'Anonimo, 
noi ci proponiamo di renderlo fra breve pubblico per le stam- 
pe. Cosi , posti in luce ambedue questi Coment! , potranno i 
Dotti con piena cognizione di causa decidere quale veramente 
sìa quello che al figlio di Dante appartiene. 



NOTE 



(>) Bibliografia Danieice oc A,. Viva.,» r..Jn™b Ile Btbnrv 
Piala, -Ubetgbeiti e C, 1846, la ».* l'arte 111, pa B . 58» a «p fl 
(») t MaooKf >iti italiani della Regia Biblioteca parigina , deaeri iti 

1 855 -38. . voi. iu-4. VoL I pig. (19, ih 11}. 

(1; Delle lere CbìoM d. Iacopo di Dante MligWii , e del Co- 
roento ad e«o attribuito , notine ! S. L. r.. E. Audio de Riana. fi- 
reme. Baracchi, 1B4H. in 8.' 

(4) Olire il Proemio , le Chioae e il Capitolo di Iacopo, ed olire 
r intero reato della Divina Commedia , questo Codice f La 11 re mi ano 
N." 10. Plnt. XL} contiene l'Epitome di eiu , in lena rima . di Uuiune 
da Gubbio. 



CHIOSE 

SONIA LA min PARTE DELLA CIJANITCFLl 

CHOMEDIA CHIAMATA INFERNO 

PER IACHOPO SUO FIGLIUOLO. 



( PR O H EMI O ) 

À cin cIjc del frtito universale novellamente dallo al mondo pera 
iluHro filoiafo e poeta Dante Alighieri' fiorentino chon pia agivolena li 
pana ghuastare' per clioloro in chui ilume naturale allunino rilprende 
»du scitnlificha apprtuione' Io lachopo figliuolo di Dante* per materiale' 
prosa dimostrare intendo parto del ano profondo e autentìcho intendi- 
mento inchomi sciando in prima a qt'e-llo clic e ragione ne alla mente 7 pare 
che ai chonvengha cioè che iuo titolo sia e come partiti» ella 1 qualità delle' 
]iarti procedendo poi ordinatamente la dispojilione di lui aegli ni landò" il 
leito 11 cui ordine hrietemente chosi choraincio che secondo che quello" 
clieciertamente appare in quairo stilli ogni aulcntictio [tarlare si chon chiude . 
da quegli" 11 primo iragidia e chiamalo solo il quatte partirli ularemen le 
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INFERNO 
nificienie li triu aicliome Luchino e Virgilio ne | 
?icÌdo'_ il tediando chomcdia sotto il qualle $\ onerai mente e universal- 
mente li Irata di tuie le cliouc E quindi il titolo del preienle vilume 1 
prociede II leno satira tolto il quale ti Irata imodo dì trapretione* si chio- 
me Oratio II -quarto e Bltimo' Eligia sotto il quale dalqnna miseria ti 

mente inferno >i chiama la aecliond» purgatnrio e la lena c ultimi' Para- 
dito Ja prima inove grandi parti' cioè gradi si diride.de quali il «limo in 
tremolavo in dieci jl nono in quairo.Àocora si divide la feconda in ielle 
gradi ordinili e in due e cordìnaU' luno «uperiore e taltro inferiore ai di- 
vide I! quale inferiore in cinque parli anchora e diviso la tona e ultima'" 
in due santa altra divisione si divide delle qui] li gieneral monte lalrghoria" 
qualiia nvegnia che per più pronto sechondo lordine del volume rrcitare si 
convegnia nondimeno qui per quesio prolagho dichiaro 11 parer de suoi 
prenci pi i per obrev lamento " più nelle tegnenti couylicicndo elici prcncìpio 
delle intenzione del presente autore e di dimostrare dì iole ale ghori clm 
colore le tre qualiladi De lumana gieneralionc delle quali b prima clioit- 



vizio apposito alla tenia" dello virtù lichome snoehootrarlo sia_Onde chia- 
ramente (intende clic iluorjliri determinilo de rei e duo inferno per lo 
più batto luoglio e rimo» dal citilo. La seconda chonsidera di qurlì clic 
si parlono da vini per proci edere nelle virinoli eli limandola purghi torio a 
mostrile la passione 1>e lamino che si purgha nel tempo clic mezzo da 
luno operare a laltro.E ]>erebc («rlirsi" dalle virtù a Icntrsre ne vilij non 
,i ipalio" di tempo pero nogli si opone oposila qualità che sanin rima 
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degli nonni profeti 1 chiamandola paradiso a dimostrare li beatitudine 
loro E Ib tema' de liaiiao congiunto colla filici» sania la quallc non 
si iliscicrne il somo bene e ehoii fighutando, per le pirli sopradetle, coinè 
convienst ina ialemione prorinle, la quale per più chiama simiglianle- 
nienlc mi dionvione seguitando 1 dichiarando dove biiognia quella parte 
de* libro prendendo per titolo che a ciò li conviene ÌVel quale iniliomin- 
ciando ehossi prociedo: 

( Comincia il Primo Capitolo ). 
Nel mez/.o del camino' ili nostra vita 

Mi ritrovai per una selva scura 

elicila dirita via era smania 

a ragionare nella mente, avendo in fi no allora dormito chol uno della 
note continovi cioè nella jchurìla della j immoralità JH mirando d.eise" 
nel nino del ciani in di noslra vita per lo qualle si consideri il filtra 
di trentatre orerò di trantaqualro anni secJiondo quello 11 appare il vivere 
e del morire di ifo il quallc per «sere prefetto 1 ' in tulle sue opera! ioni 
meno" ehompr«te;n(l quallc eiendosavide cbegli era in una schura sel- 
va dove la dirita via era smania Perllaquale ligbni-aiivamentc si con- 
sidera la molta gieatc die nella acurila de iigninranaa permane cimila 
qualle e inposibilc di prociedere per la via de lontana filiccila cliianian- 
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' dotla selva a li ini esitare che diferenzia non sia da loro sensibile e mio- 
j naie sngielo al Yeccìetabile' 10I0 Onde propiaraente diebo lai' {pente sella 
| daonieni li può dire ehome sella di YegicJnbi Ili piante. 

Tanta e amara che poco e più morte 
Ma per tratare' del ben eh io vi trovai 
Diro dei lai tre cosse chi' vo schorte 

Per questo bene di cliegli tralare intende e il diebiarire' al mondo la 
passione de rei e la gruria de bugni si considera la qualità loro ledi on- 
dando prr dare eboreciooe e lode A clii ne degnio. 

Io non so hcridire' comio ventrai 
Tantera pien di sonno a quel 7 punto 
Che la veracie via abandonai 

Ma naturalmente ciascliano* cgnioto delia delta lcl»a lenlraTa ( ier l.i 

Maiquando fu apie dun chollo giunto 
\ La dove terminava quella valle 
1 Clie mavea di paura il cor chonpunto 

Essendosi raiedulo dcllejtere italo nella bassezza della cletu ingoio- 

cholle incbonlanenic perbene ]*r lo quale laltezza dellumana feliciti* li 
considerala qualle collinlellelto de raggi del lolle coarta la >ide cioè 
della chiarezza della inteleiuallc vcrilta chola quale diritamentc scgliuira 

• JtO l'i-'ir"'- chi cliolei si mira". 
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Allora' fu la paura un podio chueta' 
Che nelagho del cor mera durata 
La note chiù pasai ction tanta pietà 

Ritnreandasi nel cliominciamenlo di chotanlo bene la paura della 
none cliavca palato cine del tenpo in clic nella ìngnioran*ia era slata 
alquanto gli fu solerne per la iperania ehejgia nelintcletlo la sopradelta 

Cosi lanimo mio chancor fuggia 
Si volse a dietro a rimirar lo passo 
Clie tiollascio giamai anima viva 

Per <jn«to passo a! qiulle egli qam' si riToliela >opr» delia viiiossa 
e ingnioranle vita figura (amen le* si considera, la qual nolascia aicr viia 
ilalquà" verino» fama dietro a la morte a chi di lei Ha impreiio 1 . 

Ecco' quassi al cominciar delertta 
Una lonza legier ed aspra' molto 
Che di pel maculata era coperta 

Chorainciando cholanimo a salire su pelli delta allena mostra che 
tre bestie gli spariscono* dinami per HoibaUo" per le qmll Stira rtliit- 

glianteuranla &c. superflua 11 chaldezza dispostaci! lieondu superbia in fur- 
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ina di leone figurami la chuL signinchalinne apertamente si vede E' terni 
avarili» formata in lupa a tignilidiarr ili stia bramosa c ìnfintfa voglia si- 
chome per Lei Ira gli altri «limali ili ciò gholosamenle tenblanrs ti vede e* 
ili damma mostrando a thnUlc talire chimi c grande DfEsa 1 . 

Tenpo era dal prcncipio del marino 
El sol montava su con quelle stelle 
Oliera n elio lui quando lamor divino 

Mosse di pria' quelle chose belle 

Estendo ochupatln ncllanimo ili' sopra detti vili] alchuna cliaginne ili 
iperania lora del Icnpo gli dava dia' dolcic stagione e della fiera la rbiiHla 
patte imnginando disila chiama dellliUcc lume gli avea indio min ciato 
a ragionare nella memi! nel prenelpio del di siconnf pcrcncipio di ludo e 
fine di scurila, etendo il solle in chnnpagnia delle' nelle della noli 1 cito 
le ipiaMi accendo la divina scrittila. Era arljoii[^i[;iti:Jl'> nitri in |iiini<i 
ebbero moto pero che si vedeva dm Juniverso in uno medesimo tcngin 
achortfontc, per lo quale si segue che fosse di primavera ne di del suo 
mno Mano esimiglionlemenlc iniaginandn alla vaghriia della ghaeta pelle 
pasando' ehella nalitralle pare clic cuncieda che dove pine e valore pine 
chotal fuocho scicnda.augiea" rheccio accietare non ti debn se non cho- 

Mentre cliio minava in basso loco 
Dinanzi agli ochi mi si fu oferto 
Gii per lungo tempo" parca fioco 



Del presento aurore a quMla ultima pero non consente" 
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elio lamino nello unno luogho cioè neligniorania per la furia di' delti Ire 
viiij Infetto de luroana ragione dina»! agli ochi della mente gli aparve.da 
imalle e chanpreim Indillo e fona di presiedere per la vii della umana 
filirila, il qnatle cfello figurata ni ente! nel dello luogho ìngnioranlc in for- 
ma dì elioliti che pioe nella ragione Imma» poetando si stesse 1 , rompone / 
cine di Vergillo dal qnalle per luto il camino clip a lei saparticnc lìgnra- 
lamente sieome da esso' per questo libro prende ma guida. 

Molti son gli animali a chui samoglia 
E più sarano ancora in fin chel veltro 
Vera chella farà morire chon doglia 

Con ciò sia chosa che per volere di Dio ciaseimo animolte ila chnrpi 
cielestialli cioè dalle 'Ielle baliilino' e forma comprenda, pero iloro rITeto 
cliossi quìe da inlrarc chc.sccboado che quello' che visibillcmenie aparc la 

itone avere moiira e* poi venire meno rogionevolemente sieome ella elio- 

difiniiione,chc figurativa mente qui vellro li cliiaroaj.a seguente prcsione' 
di lei si cbonsiilera la quale «sere ehonriene virtuuinsajierche dalla pre- 
sente ciascliuno visio dipende, chiamandola veltro per h contrario del pre- 
sente che lupa la elmi natlonc sarà" Ira feltra e feltro ebani iderando Con- 
siderando tra" eiello e cielo; vere che per cierti divenni intemioue sopra 
ciò si contiene dicendo elici dello veltro debia essere Alcuno virtudiouo 
die per suo valore da rbotalle villo rimuova la giente Aproiando cballro 
che di gientil naiione non passa essero Onde per ibiitcr cholalte ope- 
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ninne cioè che elicsi di Tille cnme di gientUe non possa «vie qni per 
contrario soiamenle Ira Miro e feltro cosi si consente ticome tra vile e 
-vile pero che drapo di ville ciiondirione aiegnia chelli e nttnlìone e fine'. 

Comincia il. ìj. capitolo. 

Lo giorno se nandava e laria* bruno 
Toglieva agli" animali che sono in tera 
Delle fatiche' e io sol uno 

Vergilio qni in questo principio del secondo cliapiinln ti fa chomincia- 
incnto denteare nella sopradela qualiia prima degli nomcni cioè nelinfer- 
no signifilhando clic fosse nella Une del di e ne! chomiuciamenln della 
noie afiighurarc la ictirilu de ligniorania la qnalle prima ragionevole- 
mcnlc gli chonviene inoltrare pero die prima e pili a lumina giueralione 

Tu dici che di Silvio il parente 
Corutibile ancora ed i mortale' 
Secolo andò e fu sensibilmente 

Temendosi ili non potere fornire quclo che già cliominciatn era nel- 
animo suo, con TergUio di quel che miratala' nclleneida ilei padre di Scli- 
vio' cioè dEnea* li ragionano cogliendoli' a simigliarne operalione aghua- 
gliarc a Ini licomc della della" che figurativamente con lincila" ]tr lui a 
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mente al tal dilelionc Cioè > san Pagello il quale poi per cnoUlc rondo 
figurativamente con sibilla per Lai peliaferno li ialite per dare chonforto 
e coretiaue alla criitìana fejlel gente 1 Onde a coli grande due chagioni 
considerando la ni impollinile quali gli pare. 

Io sono Beatrice che ti facio andare 
Vegnio deluogo dove* tornar disio 
Amor mi mose che mi fa parlare 

Per ehonforto della detti temenia qui per Vergilìo ragion' che lui 
mane si canti; ili Beatrice dicendo li qoil per luto quello libro la diTina 
scrilura sùitende licomc prefetta* e bestia. 

Donna e gientile nel ciel che si compiange 
Di questo impedimento ovio ti mando 
Siche duro giudicio lassù frangie 

Figurativamente per quella gif ni il donna la profonda mente della 
driiade li considera, della qualle ogni eiere prociede per lo qualle ino 
meta' giudicio che qui ai ragiona il Irare libito mortale dcligniorantc 
giudicio per Tarilo di' vertn gratiou lintende dilaniando chotallc gratia 
Juciada 1 iicome gratia di dio la quale per tuo volere li muove al socorao di 
cinicnno rlic da lignioran7a li diparlc. 

Lucia nimica di ciascuno 1 crudelle 
Si mosse e vene aluogho dovio era 
Che vi' sedea choluiitica Bachelle 

Sicome nella bibia si contiene lacob padre" che due «rochie irniente 
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per mogli' Iran cioè I.ya e Rachele per la cui molinola fighllrate tono a 
la vita aliva e alla con Icn piai iva delle quali! per la comenplativa la seconda 
cioc Radule si considera Onde perla conlenplatione della leologia ti™ 
della divina serilura a latlo' di lei licomc limile permanendo ti pone. 

Non a deto* la pietà del suo pianto 
Non odi' tu la morte chel contate 
In sulla fiumana onde il mar non mi vanto* 

Per questa fiumana la villosa e ingnlorantc operartene ilei mondo 
«intende la qualle Aceheronlc lì chiama cioè lanu allegrerà inicrjielrala 
sicome prcncipale fiume de quairo infernali cìie nelle frascrile" chioie si 

E venni atte cosi comella volse 
Dinanzi a quella fiera ti levai 
Che del bel monte il corto andare ti tolsse 

alchuno indirlo di virtù, pero che lauro dj_ionra doni vitine Innari dol- 
cetta e specialmente do loyarllia' che di ciò lo ilurba.onde unta operarlo, 
riaicliuno tìeìo cliornc la verni di conoscìere' si dce.per la quallc chosso 
figurativamente il presente aulore a dimoslrarc le virludi e viiii li riilore 
per dare al mondo cureiione ed carpio. 
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Comincia il. iij. capitolo. 

Per me si va nella cita dolente ' 
Per me si va neleterno dolore 
Per me si va tra la perduta gientc 

In questo wmineiamc-nlo del chopilolo,il principio di [rari i .iii' si 
significa, trovandosi santa aerarne una porta sopra la quale lo proposi?* pa- 
rolo si contengono, por la quale la vaghezza putride, pia sosto disposta 
sancì scrame alla villosa dolcioiu che alla chiama 1 delle virtui!i,si con- 
sidero Ma più propio parlando il cominciarne nto del vlcioso' parllaro 
operare della gitalo significa, nel qualle conserran dosi, ogni speranza di 
vedere il ini bine cine ldio lasciar sì co nvien, chiamandoli eholallc 
ossero citEa doliamo per propieta de suoi poseditori la qua! le doloro der- 
no si può dire jieome opoiilto del paradisso cho e vita elerna E perche 
la natura del mondo cioè ldio per fine di rodere lui a lumina gienera- 
lìnne a dato pero e perduta la presente qualità del suo essere chiama si- 

Ed egli a me questo misero modo 
Tegniono lenirne triste di coloro - 
Che vìser santa fama e sauza lodo 

In tre qualiladi chouvìen'di nielliti essere disposta e divissa lontana 
gieneralionc,lnna deeasere buona,» Ialini rea ella teraa non a essere' buona 
ne ria Ira lo quali questa ultima skome nemichi dello virtudi e do 
dentro alla detta porta e fuori delle nove jiarli cioè grandi 1 nelinferno sur- 
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pel modo' di Domerò vinchi e ebelle* da mosconi e di vespe e di simi- 
gliaoti animali sia trafitta a dimostrare i suoi vilissimi c picioli intendi- 
mentì i quali finalmente di viliuimì efcttì sicnrae vermini pai sono rieholti 
E che la dietro a cierta insegnili veloeisima chora" a dimostrare la miseria 
thomunc dì lei particularcmcnte a tanto chuorc die sopra agli nitri* sin- 
duciese sarebbe e chosi questa inumerabile qualità figurativamente per se 

Poscia chio nebbi alcun riconosciuto 
Vidi c conobi lonbra di colui 
Che fecie per viltà il gran rifiuto 

Per pio conoscienra qui d'alcuno della predente qualità si ragiona il 
qualle esendn papa di Homa e nominato Celestino prr villa di timore te- 
mendo dalcun 1 il grande ufìtm Apii'iiiH.ln: ::iiuri> fl rfi Roma. 

Et echo verso noi venire' per nave 
Un vecchio biancho per antico pello 
Gridando guai a voi anime prave 

Vedutala delta qualità de miseri nella prima de villosi mortali quasi 1 
prociede inoltrando' siche prima si giunse" ad nn gran fiume al primo in- 
femal grande circuitati!* sopra al quale, con grandìsirao rfelo di pasare, 
fosono numerabili" anime e eotne pei- uno veehìo luterano" paia Ite .«nira 
la qualle alegoria Ora cominciando jolilmcnte ora e' da clmnsidcnire e 
prima" chella esenti di tuta la qualità rea figurativamente in forma duna 
ritonda fossi io su libilo bella teretste" spera immaginala si pone nnpia di 
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Inno solo laliro eiereustan temente digradando sìcome nove qualità di 
perai! le quali sechondo lor gtnnti e pia e meno lontani dal cielo cioè 
ilal lomo bene orili natamente sortisce^la cui alcgom nelle parli cioè 
nelle chiose di ciascuno ordina tameote si dimosteraono E cominciando 
]i renci pai mente a questo primo chosi di lai* prencipale cosa posto si con- 
sidera la quale ,iicomc me grame'.la innocicntc puerile e di cboloro che 

figurata pena solamente di none avere i&peranza di vedere Jdio si ehon- 
riedc,a dimostrare la loro non cholperolc cliulpa fuor dellacìcuo fedellc 
per cui rotale speranza si taglia chiamandoli linbo (Iconio superna stei- 
mita' di tutu lunferno il chui detto drrehuilante fiume nominato Ache- 
ronte il eira ini nei amento ci passo delle viciosse operationi siuteude,asimi- 
glianteracolc il vcchio.che sopra lui la passa, nominato Carone allettilo 
lete nella preseoie amara dolcetti, gli indueic si figura, il quale elioni per 
iloro efetuossamcnle' li mostra a dimostrare* il punto e acejo 1 " disio di 
prevenire alla soprailelta amara dolcieua". 

Comincia il. iìij. capitola. 

Rtipemi lalto sonno nella testa 

Un grande tuono si chio mi rìscliossi 
Come persona che per forza c desta 

Ewnd o iii dentro al detto finme paino quivi" in questo chapitollo la 
detta qualità del presente primo grado si dimostra e come per cominda- 



DigitizGd by Google 



INFERNO 



miglia"" mirino gli pereliosse. 

Dimmi maestro mio dimmi signiore 
Comincialo per volere essere" cierto 
Di quella fede che vincie ogni erore 

Pcrftrt alchuno rlchordunculo sopra la fede della iuroione 1 di ipn 
io elioni modo di ciò qnÌTÌ* ti risponde cromando elioloro che della pre- 
sente e udì 1 dannatone per suo »etoriosio piade re furono entrali". 

Venimo al pie dunobile eh as tei lo 
Sette volte cierchiato da Ite mura 
Difesso intorno dun bel fiumicello 

Chon ciò sia chosa che nel presente primo grado ciaidiuno atira die 
di' se ipodiente li conciede' di moli; pliylDsafi e uomeni di boutade famosi 
ipiivi' per csenpro li fi meniione a (malli figurativamente alcuno lume e 
dato a dimostrare le ehiarens della scisma e della bontà la qoallc chon 
' luto che fieno danatichol piadere di Dio del" mondo gli alunia figli tiran- 
dogli cn silo vedere cioè verde" addimostrare il vivere di lor fama e«ndo_ 
morii c nnobille e forle chastello di selle mura citrcliiato ed un liumi- 
cicUn't'di sette mura cierchiato «I nn Eumìcello per Io qnallc la fdcsofi- 
cha scienia figurativamente sintende della nuallc e si vestirono ili cimi 
ld «Ite mura le sette libere" urti significhano leqoalli di niclsita csscre 
thonveiiebono circostante A plijlosoficho e a poeticlio" intelletto per 




].i cui ciercLuslanlc difeso il dello fiumìciello * contiene per lo qualle 
sopra delle mondane' t villose dilatazioni ai considera le Eguali del none 
entrare nel urcscnle cbasiello tona cagione. 

Io vidi Eletta co molti compagni 
Tra quali' conob! Etore ed Enea 
Ciesare armato cogli grifagni 

a bilami per esenipro de! mondo, nomina ndoglLqo ivi' si ragiona Incomin- 
ciandosi in prima a cholloro chclla lionla sanca scienza seguirono e spe- 
cialmente al suo più anticho principio il qnale' Elctra figliuola de re Ata- 
lanle dafricha e moglie de re Dentano il quale Tue prenerpio de re e della 
chassa di Troia seguitando negli altri ordina tannini e come nel presrnlc 
Irato si contiene. Elorc fuc figlinolo de re Priamo di Troia il quallc final- 
mente dAchillc nellcscrciio de greci a Troia enonbatenrto fuc morto. Enea 
Tue figliuolo dAnchue della chaua di Troia anu'cho 1 prencipc di Roma cu- 

e primo impfradora di Homi. Qiumjla lue una rettine di Tiria la qualr 
gran tempo signiorc;;i.tii:ii> IìiiIìli iyssi' 2 fin jlui ni li- imij-M di<.'r*l':]:cjniu 
colla gitole dEaea nelle contrade di Poglia. Panlaselea fu donoa e reina 

aiuto do troiani venula da greti finalmente lue morta. I re Latino fuc le 
dAlba e di Puglia e padre del Lavina la quale fuc lena moglie d Enea. Bruto 
fuc romano e padre di Lucretia [>cr la quale esendo da Seno figliuulo di 
Tarquino re di Roma diamalmentc sfornila daliui cioè da Unito il dello 
Tarquino coi figliuolo olio! rolere de! popollo di Roma di fuori a furore 
fu docciato. Giulia fuc figliuola di Ciciarc e prima moglie di Ponpeo ro- 
mano. Marcia fue di Roma e moglie di Catone del qualle [>er tua veclliei- 
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za vivendo id Ortensio romano per moglie la diede- Comilla fu figliuoli» 

di di Roma e seconda moglie di Ponpeo. Saladino fu 

e saldano di Banbelonia il quale e i quali sopradelti huomcni e donne 
eome dì sopra ti conia di Molta bonla ebber gratis dietro a qoalli pn>- 
eieiiendo e più la vista inalzando cioè a più prefetti e scienzali 1 intelelti II 
maestro di chaloro che unno cioè Aristotille nel più degnio luogho si 
vede dimmi alla quale molli altri filosofi secondo loro' fatuità propinqui 
gli stavano' la quivi' notili» assai chiara qui nel lesto procede. 

Comincia il. ti. capitolo. 

Cosi disciesi nel tiercliio pritnaio 

Giù nel secondo che me' luogho cinghia 
E tanto più dolore che pungie e' ghuaio 

Dimostrata la qualità del primo grado infernale,!» quella del secondo 
qui si prociede la quale di coloro in chui la ragione humana allabilualo 
talento della luiuria e sotomessa ti considerala cui esenta nella seguente: 
chiosa figurativamente si contiene , seguitandosi qui nella disposexion dì 
Minos il qoalle per montare nel presente grado e giudi eli alare degli altri 
si poneva ebui figurala aleghoria in colai modo premane e sicomc' in cia- 

dicicnlc giudicando' se steso propiameulc. più e meno lontano dal* somo 

giudicatore delle cinipe ilici" li figura giudicando e iprovando con cierta 
stia clioda a dimostrare che solamente cholla fine di ciascuno sia più pro- 
pio el giudi™ sicome negli mimali c nelaltre choase ella gieneralmeote 
c line e perche di se medesimo più che dì ninno altro e più propio il 
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giudìcio pero questa cimiate choscienia nominata Minoa figuratamente in 
questo secondo grado principalmente sì pone la quali* nel sopra detto 
grado non si conciede pecche non e ili qualità di cholpa commessaci co- 
tal lopradetto. 4. nome 1 chiamandoli a lìmiliindiue daleuno Re di Creta 
nominilo Mino! il qualle auticlutmentc Tue di unto giusto gindicio liabi- 
luato clic per ciascuno paghino si credea che nello inferno finalmente 

lo venni illuogho dognì lucie e munto' 
Che mughia-chome fa mar per tenpesta 
Se da contradi venti e conbatuto 

Sieome lefetlo di ciaschuno peealto degnamente e pena delloperante 
cliosi qui in questa seconda qnalttla e nellaltru simigliarne tcfelto delle 
falle opcrationi li conciede la pena la quale in quoto chetale figurata- 
mente lì sostiene che alcuna fortuna di vento percotendoii insieme sania 
alcuno riposo gli porti per la qualle si considera la veloce voglia di oho- 
loro in chui ardendo la luauria ti vince il quale' da desiderosi piacimi di 
loro voglie UH poste' ninna duno in «tiro ellae'c qua sono giudicali 
Ita quali dannanti antichi e moderni per etenplo degli altrui nelle se- 
guenti chiose procedendo si conta. 

La prima di coloro di cui novelle 
Tu vo sapere mi disse queli alotta 
Funpcradrice di molte favelle 

Jjìmiramii fu moglie de re Nino la quale dietro alla morte di lui gran 
tenpo in paesi disia e dAfricha con li grande abito di lusuria resse che prr 
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leggie conile volontà apagliarr ciascun tee ilio questo fosse feceie' vogliendo 
ili je medesima eli nulle biasimo tgn Manche qui alcuni cliosa' m 

Laltre eh old che succise amorosa 
E rupe fede al cieuer di Sicheo 
Laltre Clepatrasc tusuriosa 

Questa che amorosa sucÌH fuc Dido moglie de re Sicheo di Clur- 
laginelaqualle dietro a la morte di lui soprani' ino cenere di none achom- 
pagnarsi chon atiro liuomo sechondo lusanea promise per la dui chal- 
dtna di luiuria finalmente ad Enea troiano essendo arivato alla dela 
lerra carnalmente per moglie si diede onde Ene' partilo per venire in 
Italia ed ella aspelandollo per dolore del suo non tornare «e stessa aucis- 
se. Cleopalrasc fu moglie ili re Tolomeo dEgtllo amicha di Caere poi 
clic della prigione del fratello liberala la trasse ed etcndo morto Ponpeo 
r poi fu moglie dalcuno nipote di Cesere nominato Maroca ctonio il quelle* 
rsendo dallo imperadore Ataviano diacciano per amore 1 finalmente fu 
morto l*r lo qualle dolore ella simiglianlemenle fngiendo due velenosi 
serpenti al petto si pnose da quali chossi la morte innamorala prese. 

Elena vidi per cui tanto reo 

Tempo si volse e vidi il grande Achille 
Che con amore alfine chonbateo 

figlinolo de re Priamo ili Trova [ier clini finalmente la delta terra per li 
Greci diserta rimase. Achille figliuolo de re Peleo dAltila detta cita' di 
Creti il quale esendo a Troia nclloste de (ireci con ciertì eonpagni per 
fare alcuna pace della morte detorc da que dentro fu falsamente fidato 
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dovendo [ore PuliKna figliuoli de re Priamo di ehui egli tri «aglio per 
moglie e dare Adromacha' dot la moglie chera nata detore • Piro tuo fi- 
gliuolo nel quale Iratamento in alcun tempo di Troia (tendo per vendela 
dEtore di frateli a (cadimento fue morto. Perii' figliuolo del dello re Pria- 
dui di Logrei c finalmente morto da re Marcho rag eio per ehagione i 
della binnda e belisima Ysnti chome nelegiere della tavoli ritonda >i I 

Poi mi rivolsi alloro e parlato 

E chomìrteiai Fianciescha i tuoi martiri 
A lagrimar mi fano tristo e pio 

Ravenna ellaitro Pagolo de Malateitì da Rimino la quale eiendo dal fra- 
tello del dello Paulo' 11 quale ebbe nome Giani Scianchilo carnalmente 
cholei Olindo cioè chol dello suo chognialo una Tolta esondo insieme 1 dal 

Comincia il. vj. canto. 

Al tornar della mente che si chiuse 
Dinanzi a la piata di due chogniati 
Che di trestizia tuto mi confuse 

In qoulo lesto capitolo aeguenletnente la qualità del terio grado si 
di choloro ai considera che nelapetito della gholla sanra 
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alcliuno freno >i producanoci cui esenza (ìgu ralivainenle cotale cliontenle' 

silo che ciò figurativamente ricieit-E che per uno demonio chon Ire ghollc 

derano glinfenni addenti di superflui umori che nelle chimi de detti co- 
lmi ehontinova piovono sichome raalirie 1 di fianchi e di ghette e di podra- 
gre e dì simigliami efetti-E limigliin temente per lo detto demonio lapet ito 
della golia fi considera. che villo' glindncicil quillc con (re ghole ughura- 
tivaiuente e formato sicome per tre modi cotalle npetitto per lor gì poiledc , 
<lc qua Ili Inno c di quantità Eallro c di qualità .il teno di quanto continovi- 
mcnie.In quel' dì quantità cumunal mente dogni cibo aiai fi disideri gol- 
itare.In quel' di qoalila particolarmente di cose cllette.non curandosi di 

, cioè' il quarto conlinovo e continovo esaerc gboEo&so;il quarto discrettu 
e alquanto essere ghaloso e alquanto non essere -11 qua] demonio «come 

lione dnlcutio cliosi Dominalo che più in thotal mio si rene secondo clic 
per Ovidio o pcgli altri poeti si conta. Tra quali gholosi dakliuno nelle 
■r^nculr chiose per noliiia degli altri nominando, si ehonta. 

Voi dtadini ini chiamasti; Ci adì o 
Per la danosa colpa della gholla 
Chome tu vedi alla piogia mt fiacho 

Per ilare noliiia alcuno" della prelente qualità, qui rialcuno fiorentino 
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■ per che ilella memoria innovo' fantasie fue sottile prediciendo le riluse 
fblore pero qui per lui lignificando dì Firenie coti li predice come nel 
presente tato apertamente sintenda'. (litro irò cioè divoratore di cliarne. 

Comincia il. vìj. rapitolo. 

Pape s.i tu li pape satan alleppe 
Comìncio Pluto eolla voce chiocia 
E quel savio gientil che tuto seppe 

Procedendoli La gratella delle viliose ctaolpc.io questo cliapilnlo 
quella del quarto grado.cìoe dellavarilia e della prodiglia lieta, si ili mostra; 
la qua Ile figitralitamenle in lolgiere acierli' peni ebolla fono del petto si 
pone, riscontrandosi insieme a due punii del eierchialo «Ito e riproveron- 
dosi luno cbolaltro lefetto di loro oposite eh olpe sopra le qunlli 1 Plnto de- 
monio per motore' si contiene.la chni allegoria in chotal modo permane : 
Clic chon ciò sia cliosa che di ciascuna operaiiouc il meno virtù si con- 
sideri di ragiooe.ln strciniu fuc* cioè' avarizia e prodcghalila il tropo o il 
poeto deono cuore vili, pero del temporale speodio la sua, cioè avarizia 
detta c io segniate di inpra e prodighaliu .qui contrarie ighualmonlc sono 
I mesiejper lo quale sopradoto afalicbacc del Tolgiere i pe»t,l io finito afali- 

choi coutrarictade figurativamente qui nelo due stremila del diviso cier- 
eliio contraria mente si scontrano, ri nproveran doti contrarie sicome nemi- 
che ,dellc quilli per Io sopra delo motore il' male volere col operai ioni* a 
simipliantc efeto prodotte li considera, sopra le qoi propone pnrolle co- 
lali diiposiiionc si ritsgnia.ln prima che pape é overbio a mirai ivo, Satan 
IHM pronto dalcuno diavolo cioè dalcuno malie volere Alepc in lingua 
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abrea « in 1« ina A t altri d'atro alpha [xtro 
tura la quatte in le mito contiene figuratila 



Come fa londa la sopra Charidtli 

Clie si frangie in quella in cui sincopa 
Chossi convieii che qui la gientc riddi 



cllia Ira tieni scogli li fa clic li chiama Ariddi* si ragiona.il quale per !o 
ritenere del creaciere e del diiereieiere della marina che fa la detta insella 
da letali te al ponente adviene. 

Maestro mio disio ora mi di anche 
Questa fortuna che' tu mi foche 
Che e elici ben del mondo a si tra branche 

Perche delle* elione teoporali Javaritia e la prodìghalila si dirigano 
pero qni di ragione achnde di quella difina voglia ebc. dando e togliendo. 



deri che sieome la divina niente prende ministra e ghnida nella ma qua- 
lità ciascuno cielo sieome da Angeli ed archangieii e di 1 prencipaii e degli* 
altri segnaci 7 Cosi alle qualiladi Inferiori da lei limigliantemente un date 
tra le quali quella de beni teutporalli fortuna li chiama la qual da e toglie; 
il ino rcgimenlo a chui le piace, contrai J-» qual da e toglie il suo regi- 
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itila pero di necieiiiu chonvicne che sua dominio duoo in «Uro tra- 
muti la chili voglia milita e ochulta eliomc serperne In «ha permane 
onde urna ragione di lei sa biasima aerimi logli pero che già da lei dalla 1 
ina gratia aientita !" qua] di neciesita chome detto di lopra duno in altro 
distribuisce' li leghile. 

Or dìsciendiamo ornai a magìor pietà 
Già ogni stella diade che saliva 
Quando mi mossi il troppo star si vietta 

Qni lora del tempo coli lignificha vogliendnsi nel quinti) ittfernal 
grado diteiendere dicendo chnggimai eludeva che nel chomincianiento 
della aera di luco intrata, saliva per la quale li teghue cheggia nella 1 incz- 
tanote choresse.pero clie ogni stella sintende salire da lorieiitale orizante 
al meridionale cierchto e poi discendere inlino a Incidentale nrizonte.Nei 
quale quinto gradn scendendosi alcuna fortuna* clion acqua turbatta c be- 
glientesi trito va la quale i neh om in eia menti/ della seguente clinlpa signili- 
cha e del secondo fiume infernale che Sligie si chiama Cioè Irestitia^il 
quale figura tiramenti per lo quinto presente grado sinpadula ntl quale 
propiamente la cholpa de lirachundta e dellacidia. si conserva , mostran- 
dosi di ciascuna, per ano segnioja propieta, sichome de lirachundi la bo- 
glienle e pale» rabla e tifili acidiossi la oca) ti e tinta tratti vagliatile 
quali,per più notizia # s leoni e della stremila della* temperanza nella dime— 
atracione del nascimento de lira chost ti prociede chejecumLD hi ■.iin:u lu- 
tarsi d essere migliore e più polente che lescre non porta della qualle due 
' dispetti irachundi finalmente fiaschono.di quello uno senplice' e lallrn cou- 
tumeliojl semplice ndendn* alchuno imaginarsi desere letnotto" da lui vile 
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a chativo nonne' esendoti la capone di doventi! cuntumelio" e etwrt in. 
giurialo dalciino in sua pmeniia periona Interne oicro per parole rapor- 

Commincìa lo. viij. capitolo. 
Io dicho die seguitando cliasai prima 
Che noi Ibsimo a pie del a Ita tore 
Gli oclii nostri nandaron su' a la cima 
Seguitandosi la qualità del presente quinto 1 in quoto preneipio del 
elianto lallciia della roghanza figurativamente ai mostrale Gamelle 1 de tuoi 

«ente iracondia ed acìdio» pantano per lo quale figurativamente 3ÌntetLi]e 
labito e il volere iracondo ed acidiojo il quale ella' vendets de mi dispetti 
velocissimo chore" chiamando FJegis" per similitudine daleuno chotì no 
minato in chut colali vitij più che in altrui comprai furano e abituali! 

secondo quello ebe per si cbunlaJ» qual digreaiouequì ed altrove 

per tropo materia non ai conjcixc'tra quali icidioiì e tracimiti operanti 
dalelinno nelle legaonti chiow per «copro degli altri ti eonta. 

Tutti gridavano a Phylippo Argienti 
A Fiorentino spirino bizza ro 
In se medesimo si volgiea" etto denti 



Perche 11 ciaidinna qualità per pio cierteua^a ■ìmilitndine bisogni a, 
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pero in quella e ncllaltre dalcon fa' miniione nella qnallc qui un cha.alic- 
rn fiorentino nominolo Meiier Filippo Arginiti degli Adiraari li truova il 



Lo buono maestro dite o mai figliuolo 
Sapressa la cita cha nome Dite 
Con gravi citadini e grave' studio 

Sicomc per Ariilolile nclelici ti conlicnd.in tee dilporiliqni Li infer- 
mi qualità e parlila, del le quali la prima incornine*» si chiamala ac- 
chonda malizia e la terza b«telieta;per la incomìneza le quatro sopradelte 
rholpe s in Mai ono } delle qoali c posibile partirli ,ontìe cfcoji. Apertamente 
lìguratc,in quoto inferno in prima si coDlenghuno.Ma perche della rna- 
litia e della best telila e inpoiibilc il partirli, pero figurativamente il cier- 
cfaio di lor lito Murato ili fero li looitra.a figurare la fertueiia clionli- 
no.a del latino' loro, chi ama minila cita di nite.Cioc cita di pecalto in- 
terpellata, nel* quale più contrarie a ta natura le elio]]* digradando 
procedono, chen eie wpradetlc inchoatinenti r delle 1 quali! partendoci 
qui lei 1 li procede. 

Chiuser le porti que nostri aversari 

Nel peto al buon sìgnior che fuor rimase 
E rivolsesi a me ehon pasi rari 

Qui la chiusa Taglia dei maliziosi principalmente li diiuustra,a ciò 
che di loro non si palesino gli oribili pecbatti,ne quali presse 1 sola la ra- 
gione banana per nolizia non puolc entrare, santa la iperienza <lellanùno J 
liconie nel seguente capitolo si conta 
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Comincia il. vìiij. capitolo. 

Quel color clic viltà nel cor mi pinse 
Vedendo il duca mio tornare ili volta 
Più tosto dentro al' suo novo ristrinse 

del chapilolo.coiu lemeia" aopra le delle porgile chosi si ragiono iinaginan- 
doti elle Tali cholpe si fosero lasciate cierchare procedeodo che io dietro 
tornando io loro aicome »icioso finalmente il tero loro 1 . 

Ver e clialtra iìatta (pia gin fui 

Cougiurato da quella Ericon cruda 
Glie richiamava lonbra a corpi suoi 

Eiichon' fu uoa donna iccliiliroa feminna delle parli di cui 

a Mi diamente a cliorpi morti per suo congiuralo culo tornare sì credeia ta 
quale di' Vergilio alcuna vota faTolegiando chosi par* e>" toeliase. 

Ilove in un punto fnron dirite ratto 
Tre furie infernali di sangue tinte 
Che metibra feminee aveano e atto 

Per queste ire furie secondo i poeti ira cupidiTi e volontà in vitioso 
modo usate si chonsidcrano sìcbome ira in ofensione la quale usare si dee 
in familiari!! coruxione' Cupidigia in avarizia la quale usare ineciesario 
rirocuramcnto de bisogni sì itec K v,!,jjie;i In Ilisiltìj la qualle a fine di 
procreatone di figliuoli legitimamcote si dee usare per le quali lanini» liu- 



mino in ciò disposto in furio e in pasionc permane onde eli osi figuralivu- 
mcnlt inno disposte qui per prencipio e chiamate e scchondo i paghani 
in forma di tre femine chon capali serpentini elicsi sapelnno Cioè ira chu- 
pidìla e volontà mi sopradetto modo ussite Ma «rondo quello che nel 
predente libro si contiene, prendendo il augieto delle dette parolle/chosi e 
da considerare. che sichome ciasebuaa qualità corporale e operazione se- 
condo i paghani a per suo motore alchnna idea chat! le selciente Mali- 
rime e bestiali operazioni anno tre idee cioè Alelto Tcliesifome e Megiera, 
per le cui tenplisioni 1 chiaramente sintcnduno le Ire qualitadi da cimi gie- 
neralmente ciascuno male si munve-Cioc malie pensamento, dischi etto par- 
lare e malvagia e furibonda operatione;dellc quali Alido pensabile cioè 
male pensamento interpeirau' sÌntcnde,Cheaifune' dischetto pai-lare e Me- 
gira eniqua e furibonda operatlone.le quali figurativamente sopra lenlrul- 
la della presente citta si conciedono a significare il pianto e la difessa loro 
contra la choretioue* ejla propizia simigliarne che nelabito degli eretici si 
eonlÌene,le quali sicome per diverse immaginative e pensieri si ennservn- 
no / chnsi figurativamente cinte di diversi serpenti e specialmente ìluogho 
detcrminato Della memoria fignruno.B significare il trascorere dun pensie- 
ro in altro elio per loro li produce che simigliarne al moto de serpenti su- 
bito si coneiede e alla propieta di loro fredda e velenosa malir.ia. 

Et que che Leu conobbe le mischine 
Della teina dello eterno pianto 
Mi disse guarda le ferocie Erme 

Secondo quelle che per Ovidio e pegli altri poelti favoleggiando si 

di chollei che Dire prese nelisolla di Ciecilia chogliendo suoi fiorirla qua- 
le Proierpina si chiama onde chosi nominata reina dello inferno sinlende 
sicome Di te Lucifero Bercila qusllc ancile e preucipii di luto suo seguito 
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dne nomi quando Luna li chiama in citilo si ce 
i luoghi ul «a tirili e diserti lichome in ulve o bosehi iddi sinlende per li 
quali timi Ire detti nomi in alcun luogho triti! li chiami li chni alrghorie 
tra Wtre in toro essere si prendano. 

Vegnia Medussa sii faren di smalto 
Diceva n tute rimirando in giusso 
Mal no vegniamo in Teseo lasalto 

Medusa seebondo !e favole dOvidio fue delle parli di ponente c figli- 
uola dalcuno nominata Forcho e arrochii di Sten e di Eurialc la qualle 
per sna bcleiia Nclumo idio del mare escnd Dne vigho chamalmente nel 
tenpìo di Palando' ideo ili sapiewa a sno pisciere la tenno.dcl quale nl- 
i raggio non posendosi vendicharedi Ne turno. Palando perche chomella 1 era 
idìo.dimessnda* colai Tenderà ne fece Che ciascuno reo ebapello per ma fa- 
llirà in serpente direno e clic olii la vedeva drrenlava dì pietra.La chni 

manciù-homo pietraia quale ehosi nelle dette parti dimorando e guastan- 
do la giente che le 1 rimirava, alcun vertudioso delle parli dorìente nomina- 
lo Persio chon alcuno suo ingiegoio di spechio per no voilcrlla cliogli 
ochi, tagliandone il capo finalmente lucisse-la cui testa chossi orinala opa- 
rechiandniasi ehosi di dietro* a sua tintura nelle parti doriente tornandos- 
si adussc chiamandolla Gorgone cioè apelìlto di peculio .Ondo figurativa- 
mente le dette furio per paura di non «ere chorotte 1 ondeJe perdan pose 
da cori 1 per choreiiune dalcuno vertudioso ehosi chiamandolo dicono in- 
contro al presento autore, accio che vogliosso del necato diveoii siche in 
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vilij infernali liebome per favoleggiando ci contiene ilei qual non 

fecioro' vendetta li (altri" non sì foiic pia messo in simigliarne chamiou 
la cui vendetta iiloria' in elicla] modo permane. 

Vìdio più di mille anime distratte' 
Fugir cosi dinanzi ad un chal passo 
Pasava Stigie colle piante asciute* 

l'ero die tanxa la speranza della mente Della qualilta dellefello mali- 
zioso e brillale come in quel d.itla iiiconlineil non lì può enlrare^quì fi- 
gurativamente si pone elie per lei la citade presente cioè qualità di pre- 
sente Dolore sia aperta la quale vegnìcndo cholla liniitra dinanzi ab viso 
se faccha - a dimostrare che nella sioistra operalione al preseotc procieda c 
clie ciaiehutia anima le si foglia dinanzi a dimostrare LI naturalle valere 
che in ciaichono lj tliunoscicii/a in alimi delle sue malli operalioni la 
quallc propiamentc raciio di Dio li considera j>er la chorctionc' che di lei 
si procede. 

Che giova nelle fata dare dicozzo 
Cierbero nostro se ben si ricorda 
Ne porta anclior pelato il mento el gozzo 

litioii alla bealitudine delle virtù cioè dcllautore il sopradello messo cie- 
lestialle contro alloro chosi ne ragiona ramentando quello clic per Teieo 
alcuna volta fu fatto loro sjjeeialmenle al deoiuoio Cerbero sicome di so- 
pra nella ini chiosa li conta. 
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Cnimo' i sepolcri tuli i luogo uaro 
Chosi facievan quivi dogni parte 
Salvo cliel modo vera più amaro 

Eternimi milito nella preienle qualiti malitiosa cioè nel iato infer- 
nale grado nel quale la cholpl della reaia ti concieds eh osi )u a qualità figu- 

tolica della detta" si contiene chosi qui figurativamente arche mitehiite di 
Fuori e dentro di fiamme lì concedono a dimostrare lardenle fermete 
dellanimo nelle dette credere* traile quailì di una per «copro dcllaltrc 
I chosi >i ragiona che Ira gli altri filosofi ne fu nno nominato Epicuro il 



le quali temile con lemile choii son sortiti. 

Comincia il. x. capitolo. 

Or se ne va per un segretto calle 
Tra) muro della tera e gli martiri 
Lo mio maestro e io dopo le spalle 



io la qualità delleritica cre- 
ic alcuni' de seguaci del detto Eni- 
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O Toscho che per la cita del fuocho 
Vivo te ne vai chosi parlando onesto 
Piaciati di restare in questo loco 

Tra lallre resiarche e più chon' alcuno di quelle diPecurio 1 si ragiona 
minato misierc Farinata digli liberti di Fircnie dicicndo sopra in fatti 



minato Messer Chavalcante de Cavalcanti il quale con 

Ondio a lui Io stratio el grande scienpìo 
Che fece lArbin colorata in roso 
Tale oration fa fare nel nostro tenpio 

Perche la tchonfita chebono di Sancii anticamente i Fiorentini a 
Monte Aperti fu più per «Iure degli tberti che daltri loro uscirti pero 
cantra loro* coiai CDntomacia si tiene per la qualle ichonnta a uno fiumi- 
ciello della detta ehoatrada nominato Arbia per lo sangue sì vole dire che 
laqua in rosso cholore si lurbase dietru alla quale litoria cierti grandi ca- 
porali ragionandoli di levare via Firenie del suo propio siilo e di farne 
altrove più parti per lo detto M eucr Farinata finalmente ciò fare si stolte* 
e questo e quello che qui nel suo ragioniinento di ciò si contienne. 
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Comincia il. xj, capitolo. 

In sula strimi ta dun alta ripa 

Che facievano gran pietre rotte in eierchio 
Venimo sopra pili crudeli e stipa 

Procedendosi nella presente qualità in questo cliomiocijmtnto rjui 
d'alcun altra rcticha' crcdcnia in teologia si fa menzione che licomc per 
molli filojoll delle dette' diverse crederne elione detto e li' tenero, eWi 
per molti di teologia in divinità diver» mente nelle credente della fede 
fuor della chatolica li tenne, sicomc Donalo e moltialtri tra quali fu uno 

credenua alcuno papa di Roma nominalo Hoilagio animosamente li misse 
parletiduisi dilla veracìe tologica per 11 quallc eressia finalmente de luii- 
ciu apostolieho fu chasso 

Figliuolo mio dentro da cotesti sassi 
Chomincio egli a dir bob tre cierchieti 
Di grado in grado chome que clic lassi 

Veduta la qualità del lesto iofernalle grido qui vogliendosì' discen- 
dere nel set imo, disaminando prima della qualità de seguenti tre gradi si 
ragiona .accio che più apertamente procedendo che lentcniione" ji pìgli 
dicendosi che ciascuna militii cioè petalo che da Dio odio aquisla di 
nccicsita c per suo fine ingiuria la qualle oehon forra o cUon froda con- 
viene eisere usata Ala perche la violenta non c tanto cholpa de luotoo 
quanto e la froda pero nel primo de tegnenti Ire gradi considerata li pone 
il quale in tre parti si divìde sìcome per tre modi la fona si conserva 
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secondo quella ionia mrzio di fidanza prr meli grave diviso' in dieric ti 

naturale Amore che Ira uomo n uomo dividale chuì dispoaeziooi 1 orllr fra- 
grile' loro chiose ordinatamente si contano Considerando nel lerao c ne- 
iBltimo grado laltra cine' quella che eomcito di fidanta mio ralle' acuini- 
tallesi conserva l> quale volparmi-rilr triirlisiifuln si i:)ii;ima in quatro" parli 
dividendola siconie ]ier nualro modi operala li contienile clini distinzioni 
rliomr t dello di sopra nelle pani di riamino Brado notilieite saranno. 

Anchora un pocho in dietro un po ti vuoivi" 
Disio lii ove di che usura ofende 
La divina bontà el gropo solvi 

Ogni arie giener.ilmenie premic mudi, e forma di sua natura siconie 
n litoralmente in filosofia e nella dilina serilura si contico^ pero qualun- 
que in operazioni fuori'' di suo essere c messa contrario" si falla, sieo ni r de 
lllinn cola moneta la qua Ile contro" a sui oatura e contro a larlc coolrn a 
■ Ila" natura e guadagniauilosi muneta per muorila . la qualle. per sua oatu- 
ra e disposta ad turi: ninni miNiini-nlr in a^lma-liiHC in cigoi" meicato.e 

lei qui ragionando vrramrotc moiri, a Dio e coolro a lane falli rliicir. 
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Ma seguimi oramai chel gir mi piace 
Che pi n ssa guizzonssu' per lonzonta 
Ei carco' sopra tuto il coro giace 

El balzo vìe la oltra si tlisrnonta 

Kseudosi disaminate le dette cole e logliendo ne] mimo canto rio* 

doli che quelli 1 goizravauo in per loriioma, eie lido il caro" »opra tulo il 
coro per In quale -.intrude die Ione nelora dal" radino rhe' inaoii die . 
pero che come nelle tbloaae del primo ehapilolo li contiene la mossa del 
presente camino a meio nano si ferie esendo il sole oel corain eia memo 
delle de lorienle Onde* quelle da pelei ciendo ncloriuonta orien- 
tale il caro" cioè il lei eii Iriooale sopra la parte the e Ira meio di e ponente 
che coro si chiama siche segue" che solo un tegnio 11 preceda inani al iole 
rhe sparto di due ore io chetale (cupo si piglia perllo quatte apresaraento 



Era lo loco ove sciendere" la riva 

Venimo alpestro per quel che vera audio 
Tal ctiogni vista ne sa re b e i schiva 

In questo ili ornili dimenio del" eapiiolo.de] itilo al seiimo grado il 



Comincia il. xij. capitolo. 



óisiii'tidr-ri' ti mnslra, nel quale diviso in 
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alcuno principici in colai moda dì lui Che alcuna remi nominar? Pasiplir 
moglie de re Minos di Creta ]>er sua luauria chon 1 vjtclo tiare cranial- 
mente saciese, la quale alchuau ingiegnioio nominalo Dedalo che in sua 
elione si riducici, di ciò predando richie«e,e chouic n lui parve,in uno 
chuoio di vacha ingniudn si mise nel qualle elmi dello vitello usando im- 
busto don loro. Onde maravigliandosi ire' di chotalle nazione e per suo fi- 
natura Cioè Minutauro per lo quale sentendo" Minos e Tauru» del quale 
eresciendo chon furioso e crudelle abilto finalmente agli orectii dcrre 1 la 
verila di lui prevene per lo quale sdegnio e per sua furia rafrcnare,ol 
dello Dedalo un luogho per lui dilerminalo ingitgn iosa mente far fece nel 
quale chi venlrase uscire nun ne sapesse ivi nominandolo* laberÌulo;al 
quale, csendovì rinchiuso. t eliseli una cilla del deto re srgnioregiala in 
ogni capo di tre anni Una pulqiella vergine iluogho 1 di trebuto Mandare 
chonvegnia,Ui qua] finalmente divorava chon palo clic ehi ventrassc ci drl<> 

l>er la citta dAtena il ano prencipt nominatn" Teseo i>cr libera 111 si mosse 
A la qualle" esondo giunto nel mpratìcllo paesse e nella chorlc dimorando 
alehtina figliuola de re nominata Adiriana" inaiuorala di lui tentir disc" 

pacssc che delaberinto uscire e uridere il Mi auro gliiiiegnìerebe.ondr- 

gli accio eli un sentendo elingli amacst cai urlili ili lei clic delle selle Brìi H- 
pea.ad intrarvi si mise nel qualle finalmente la morie gli diede tnrnan- 
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•foli i>oi nel sno lai* cliola vitot-ia t rholla deli Àndriana' Onde rhosi 

Dattiite' parli ialta ripa feda 

Tremo si eliio pensai che l'universo 
Sentisse umore per lo qual chio' creda 

Più volte il mondo in caos converso 

Nicome per la nostra fede e manifesto ami chel imi (ireneipio cioè 
Xjio morendo lumina gieneraiione ricliomperassc, ighualmenle il pi usto 
rhome il peeatore nel primo grado in finalmente cioè nclibo' era dangfo. 
Onde voglicndosi rimostrare cheFlu velorin di lui cioè nella reauresiruic 

prima di cholpa none aiea.no sugieio di chotalle tremare figurati vamenif 
qui si ragiona alfigurandollo a una cima openione dakliuno filosalo no- 
minalo Ejwdoles' il quale sichomc per moiri altri filoiofi diverse crederar 
dei verso si tenero 7 elicsi questa per lui chosi fata ai tenne clic solamente 
per li alimenti al' mondo saregieise' e che Ira loro si prendesse dne di- 
versi prencipij cine odio e amore per li quali insieme in odia re- 
giuando chtl mondo ben si regieise in amore in 10 eh on trarlo udioitw chon- 
Fuiione di molte chosse unite che niente non fosse chiamando cliotalli- 
amore caos cioè cenfniionc di molli e diversi uniti eletti Onde eholal dirr 
pei tal modo figurato qui si ehonchiude. 

li trai pie della ripa e essa in traccia 
Coreano ctentauri armati di saette 
Cliome sofilion nel mondo andare a chacia 
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quali* in tre quali udì ili.iu .! (itine ilrll.i prima cine di choloro thr ifor- 
uid altrui In aiere e in persona figurativamente diasi li ragiona clic 
nella dercufereiile stremila ili'l gradii presente una fona di sangue bo- 
gliente imaginata per magna nellu quelle ciaschuno cholallc operarne se- 
condo Ja ina facoltà la dentro jiiu e meno sia sonilo la elmi nleit;liorìa 
alienamente sintende die sicooie la luro voglio di loie iallroi e di dare 
morte (infiamma chosi qui il lo migliatile lignifica E che da malti eienlau- 

m:,' vicinili 1 .jn.iili -.1 f;ii i^irrano i . In ii t pontieri bestiali e coglie di loro 
ebe in ciò Farli ehonservano aprovandogli per esenprn i moliti che (li tale 
qualità a n lidiamente più furono impresi* de quali poetici] amen le favole- 
giando di loro essere cesi si ragiona che aklinno liuojno nominato Sen- 

chon lenone* moglie di Gioie e non polendo perche era idea tra nnOgboH* 
sua coreiionc' s|>arta traschorse della qualle diversa aniinalli In due nature 
formati linginirono" cioè di natura hiuuana dal petto in su e da indi in gin 
di chavalo la cimi :ilo^ r ai i:i .-lunnr ili sopra si clionla la bestiai qualità 
delizienti significa de* quali liumana forma od abito Lrstialle si discierne 

danza In eli otnin clan dosi adunogiandedi Gkcu □oaiùulo Aschiro il quale 
sedioli do Omerio fu crudcllisimn c bellialle in tute me operattoni ncltii 
elmi sigoioria prencipalmenic Acliille fìgliuollo de re Pilleo crebr e se- 
guentemente dun nitro nominila Follo il Duttili trngli altri ebora pili ira 
si resse clioqualli di Nesso Che per la bella Dbnira fu morto chossi li ra- 
giona la ehui vendetta e storia in chulatk modo permane che niellimi 
volta in chotn|ttgnia dErcljollo c Cianica ma moglie andaodo ad uno gran 
lìume pervenoro |ier lo qoalk' Li'inomlo riivlu.lli' il: 1 li:mira che pasare noi 
potese in sulla gropa di Viea: 11.1 midi issi di lui iirulmenle In puoi? il 
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(pialle sentendosi lopra rimici di chui era' viglio uni itcnr.ionc d»Tde»otl' 
dinanzi ad Erchoìle charcndo a fugire si raiisc dal ijualle chui fegiendo 
(u mortai melile lacierllo 1 Ondcgli Inchontancntc 1 Dionirasi volse direndo 
chome per lei morivi e perchella damar dErchole* ritornale partendosi 
dattamore chera Ira lui e Giunone moglie di Giove cliells tua sanglinino- 

vastire pero che tal virtù in se riienca e choii il dello Mei» morto ella 
chol mirilo cioè eli OH Erehollc permanendo credendo quel che Neio inse. 

essendone in Io la cliorne* vestito incbonunenle fu morlo Chosi di se 
unio il detto Ncxo intanando La ma vendem si ferie. 

Quivi sì piangono i disperati danni 
Quivi e Allesandro e Dioniso fero 
Che fecie Cicilia aver' dolorosi anni 

significata la qnitila de centauri qui leseniia degli altri operanti no- 
di Mancedonia il quali c liranegiindo signioregiando" le due parti del 

resse Ira quali antichi modernamente di Inesser Aiolino di Romano 
della Marena trevigiana eliola vesta* bruna per scnbiania li vede il <|tule 
fcrocieroentc tiranegiando Trivigio l'adoa Vioiienia e Vetonn signìore- 
giandollc resse e simigliantemente cliolla testa bionda il marehesse Obito 
da Esti in elioni modo cholpa" si vede il quale sigillo regìa lido Modona 
e Ferara dal lina lm rute fu morto. 
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Mostrati' un ombra da un elianto sola 
Dicendo che lui fosse' in grenbo a Dio 
Lo cuo' eh eri su Tamigio anchor si cola. 

Digradando»! la »iila secondo il più ci meno delloperatione per la 
preaenle qualità di cboloro che infino a li galla nel sanghtie urliti in- 
no qui dalchuno nominato chonte Gnido di Manforte dJnghinltera climi 
■i ragiona II quatte esendo nemiclio della cbaia de re dlnghiliera uno 
di loro nominalo Meiser Erigilo 1 dlngm'Ilcra nella ritta di Viterbo Imn- 

sentimrnto de re Charllo Vechio eiendo cholui del qualle icchondo lu- 
il fiume de Londre nominato Tamigio anchorn onoralo li chura 1 . 

La divina giustizia di qua pungie 
Quel Atila che fu fragielo in terra 
E Pirro e Sesto in eterno mungie. 

Anchor della presente qualila nel più profondo per magiare elinlun 
Alunno Unghero Alila nominato si concede il qnalla ionia alcun tilollo 

leniano tra le quali Padova e Firenic per lui diserte rimaioro e eh oli 
operando finalmente' eiendo aiedio' ad una lera di Homagnia nominata 
nimìno e ichonojciuta mente entrandovi 10 |ier novelle di tuo italo irnlirr 
e chonoaciuto dalcuno giucandovisi a leliaclii rliolo achailiiere in mi rlia- 
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morio Pirro 1 figliuolo dAchillc si chonsidera il qualle la marina rubando 
elione nel Tempo rie! magiorc daminio di Roma cSrsto figliuolo di Poppo 1 
il qualle dietro olla morte del padre la marina somigliantemente rullando 
gran lenpo clion suo ìegnio corse coqualli antichi anchnr niodcroamente 
dì due ragionari' ti concede del' quali lumi fu ile Pani di Valdnruo nomi- 
nalo Rinieri E laltru da Chorneto di Maremma lemiglian lem ente cbiamitu 
per le' quali le strade gran teupo di Toschlna furono cliorse e rubale. 

Comincia il. xìij. capitolo. 

Non eia anchor dita SNeso arivato 

Quando noi ci metemo per un bosco 
Che da nn° sentiero era seminato 

Dimostrala la prima qualità bestiale cioè parte delle Ire del grado 
presame in questo capitolo tegnentemente procedendo delle cliolpe il do- 
lere la seconda precede cioè quella die a se medesimo personalmente e 
reallcmenle ofende la qualle figura lira meni e in forma llillio fllpesto' bti- 

cicrli penuti ctllliinilli in aspetto humHno volando Ira scorino* La elmi alc- 
gjim-ia propiamenlcin ebutallc" modo si procede ci imi come" naturatemeli le 
si vide" lumana gieneraiiunc tre animati si posieiie Cloe vecietah.lc ralio- 
ualie c sensitiva delle quale'Nn vegetabile cioè quella elici-nula" rrcseic.ido 
permane alla SUI fine giamai non consente mi pcrclie nel eborpo liumano 
la rationaoile ella" sensitiva a sua morte talora chonsinte pero impiante" 
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giEalìoni di pentiti animali le triste richordanze e ìnemnrie et i loro pro- 
pria priva don 4 signinchano le qualli chosi figurare arpìe poetando li 
chiamano delle quali chosi liguri tira ni cole sediutido clic Irata Vergitio 
ne! suo Eneidas' Enea Troiano con ina giente csendosi da Troia partito 
di cierte Yaolle nominato Strofade in chetai modo già forono chaciatl 

Enea lu finalmente chosi detto Tu vai per signioreginrc Italia e quietare' 
mia preda te giunto ma 1 prima che tu tegnì e reggi" ni e tua niente i ta- 
glieri in su chavele mangialo per fame anchorn manicrrle il qunlle auuiio" 
finalmente avenne secondo die nelle sue storie per Virgilio si conta (Inde 
chosi in piante saJvatrchc chol dolore delle dele riebordanzr e memorie 
ciaschutio che di vita sì priva figurativamente qui si conciede tra quali dal- 
chuno nelle seguenti chiose |*r esenpro si conta. 

Io soli eliolui elle teni aiibo le chiavi 
Dd cor di Federiglio e chelle volsi 
Serando e diserautlo si soavi 



sona nella curie dello inperadore Federigho in sì grazioso stato si vide 
che solamente in lui ogni acgrelto del signiore sì volgiva tenendo a suo 
volere le due chiavi del cuore cioè il si ci no del suo inperato dovere di 
elmi per gli altri Lvuli-i.iui muta invilii.! li prrsc che falsamente dinanii 
al signiore abominandolo pili volle iti disgrafia ricladdr per lo quale do- 



loie cieutloite abacinalo E menatone 1 alcuna lolla putii cU Saminiito 
del Tedeacho a Pia in alenano suo borglio nominalo' Arnunicho jm iidr- 
finio di te prrchotendoù il chipo a omnro' finalmente lucine*. 

C) 

Ricogiietele apie del tristo cesto 

Io fui che nella città che del' Batista 
Muto il primo padrone onde' per questo 

l'ero che de Fiorentini e proprio vino dapicare io medesimi chomc 
degli Aretini il gitani ne poli qui di luti que di Firenic clieccio Tanni! 
in una ti ragiona accio checciaKliuno legiendo del tuo parente li creda 
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]l quale per ma patria nominandoli cine di Fiume di lei alcuna clion- 
dilinne in eholal modo lìgnitìclia dicendo che per Io mutamento de suoi 
padroni eh anticamente per ncreacìiuenlo delta fede chutoliclm duno in 
altro ai fecie lasciando lidolo di Marte il' secondo i poeti ideo delle ba- 
laglie li chiama c san domani Balilla prendendo che per tale privanirnlo 
chon sua epresi one* il detto Marie la farà senpre dolere privandoli delle 
lelorie di sua arte E finalmente eprovaodo die 1 Fiorentini anlichamente 
nolavessoro ricbolto t in alti riposto elicine al presente nella testa deloro 

che per Alila Unghtro anlichamente si fece per loro edificalo ehosi' sa- 
rene per lo quale significarne nto secondo larle del Astrologia in alcun 
vero cotal prencipto pei assidente* sintende. 

Comincia il. xiìij. capitolo. 

Poi che la carità del natio loco 

Mi smusse e ramisi' le fronde sparte 
E rendete a ebollii chern già fioco 

Notificando la prima ella' sccooda qualità del presente tciimo gradir, 
la terra in questo chapilolo ordinatamente procicdc,la qnallc siniende di 
choloro per cui la natura cioè Idio coloperaiione e chola mente chontro 
al tuo dovere efforiala'.la quale siconie per Ire efelti cioè modi si pro- 
duce sicomc chola mente imaginando chon abito di lusuria c chon arie 
cioè choa usura ehosi per Ire qualiiadi <ii gienli figurai iument e ordinata 
permane In cierqu stanza* dentro alle sopra dette parli figurandoli in ari- 
disìmo o seco 10 sito aopra il quatle fiamellc di ftiocho Inchonliiiovc pio- 
vendo 11 n dimostrare lascrita' 1 cbaldeu delJanimo e di loro inpesionc a 




| Jenfiamale' lor voglie delle quali noiiii*' per eieniprn di rinculi a nelle 
seguenti diiosse ti viile,del s mcn grave pccalo Indiamiacinndo secnmlo 
lordine del dovere nellaiitcn[ÌD'l del presente autore prociodendo, figu- 
rando colai sitta Alla rena dlliopa cioè pianura dia Idi si ima dAfrica tolto 
la meridional parie per la qualle antichamente il buon Calo di lloma 
con cierli Homanni innari alla jigniuria di Ciesere eiendo inorili l'impro 
|i<r vuÌLiie liberta in fuga ai mise 

Chi e qacl grande che no., par che curi 
Lonciendio e giace dispetuoso e torto 
Si che la piogia noti par elici maturi 

Tra lallre qualiladi della presente lena parie, della prima esrnpr» pei 

tando e dispregiando fariendoli nel detto listo* le fiamme giagicrc 1 a dimo- 
strare che quanto Idio più ti dispregia die tanto più liaso al clionlrarin 
dclleiierc e clion più pena li porniagna.Tra quali dalebun re nominalo 

di dii ino reame, Ira le quali sui: operazioni duna finalmente diali li ra- 
giona ;Cbe alcuna volta essendo luno de sette regi che con l'olirne atte- 
diarono Teba.csen dovi dentro il fratello nominalo Teorie' il ijnalc doven- 
dogli dare a parie di regimelllo la tera licbome a fratello mudandosi da 
lui si lenea, in su le mura della iera della conbalendo contro a Tebaui 
dispregiando gli dii che per loro dentro si sagrificavano in colale modo 
diceva di te" love e a Bacho vostro idio ed agli altri giencralmente che vaiu- 
tlmo orasegliano fono e non ano potenzia E non sono nulla;al quale eli oli 
diipregiandoli per vendetta da eiello una saetta folgore vene che divo- 
rando lucise-Onde per tal vendetta anclior dì sua fermeita chosi si ra- 



gli il lì e giganli nel dello luoghi) per colai modo li fece eluHnda lima 
pane e laltra Tannala finalmenle,i gighanli' elionbalendo arebono vinta se 
lon tienine magiore e signiore' deli altri idii incorso non ne avesse gri- 
ilauo Alchuno 1 idio ilei fuoeho che saellc t (bigi ore* in quantità nìunehaue 
choie quali I giganti finnìrtimtc losero pcrchossl Onde per li dii della delta' 
balaglia per chotal modo finalmente si vinse figli uralivnmen le Hungiliello 
in rio nominami" pero die pncli' faioli'giando si diee chei Ini' fubrieha 
di Vulghino per taparrnu del' juo fouclio risibile >'u> il qui Mungicelo 
iielàolla di Cicilia cosi fi .ialine., le* perniane. 

hi mezo il mare siede un paese guasto 
Disegli alerà clic sapella Creta 
Sotto il cui reggie'" fu già il mondo casto 

l'eillo sopradelto rivo che per la presente qualità risibile ni ente Ira- 
schorc sopra il quale figurativamente" chosi e da cl.on side rare. In prima 
die dellefetlo de" lecoli cioè da leladi una aqna dipenda cioè nperalioni" 
della qualle qui Irò fiumi ne 11 inferni III qualità si dir iva un del quali?" el 
primo Acheronte >i chiama cioè santa allegrerà inlcrpelralo,ll secondo 
Stigc cioè trcstizia.41 terrò FlagicTonta cioè inciendio.il quarto e ullimo 11 
Concilo eioe pìantn. i rimili •|ii,iliu -i[làii lr rlefle viciosse operationi signi- 
ficano, la chui forma el cui prfncipio pneland.. i llusi <i produce.In prima 



f 

V 

16 INFERNO 

aecoudo 1 i Paghaui la prima sita del mondo quella di Saturno sintende 
nella qoalle i! mondo unta alcuna malizia si resseja cui dimora neli- 

figliuollo nominato Giove,» Rea sua moglie comandamento «presameli te' 
fece lai 1 figliuolo incontanente ucidere li ferie' pero che rilevano gliera che, 
vìvendo,pcr lui che della 1 dominazione u rette clic finalmente disposto. 
Onde ella pielotaa del ditto figliuolo uà scosa me ni e con alquante nutrici 
io. alcuna montagli il nominata Idea' nella detta Itola di Gretta acreseiere 
Io fecie, per lo quale il padre cioè Saturno del domonio finalmente fu 
chaaolprocedendn Ioyc e di Io»e in Marte suo figliuola e simiglianlemcnte 
digradandoli negli altri' legueuti a questo ciac nelidobtrie di lor deitadi 
infino alla presente che per molti dilettamente si cliontieuc delle' quali 
figurativamente li fa comiu diamento diticiosi" 1 opero tioni a quella d: Giove 
pero elicila prima cioè quella dì Saturno sonu alcuno Vìcioun" ti resse 

piglia E secondo la scritura cìdc cristiana" intensione la pròna etta 
dAdamu 1 ' purisuna sintende inlìno a lora del primo pccatu dal 11 quelle 
seguentemente di Noe Abram" dAbram" in Moviti e di Moises in 
Xpo duna ìn altra digradando chosì procede, la elmi aleghnrb poe- 
tando figurativamente in alcuna statua liumana cliosi formata si pone, 
la quale sechoudo che pone alcuna scritura del Testamento vccliio 
ti elioni! per visione dalcuno grnndisimo primo temporale segniore no- 
minato Nabucodinosor im Banbelonia dimorando, ihosi si conchiude clic 
alcuna volta dormendo la dela statua in visione cliosi formala gli venne 
della quale i suoi savi domandandone che ciò sanificasse niente sapere 
ne |»ten,final mente per air-fauno Ebreo in sua prigione inebarcierato no- 
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minalo Daniello avendo a dui prigioni dì loro sogni ridetta la «trita cioè 
ili due juoi temoli de quali Inno tornalo in gratis ellaltro io pedano 1 
finalmente fo aogoiando fopra lo corbì ellaltro di prirmiere have In una 
che peservendo* dicami a lui per la detta riielatione menato proraelen- 
dogli di liberalo « di sua visione la Tenta gli dictue io cotale modo gli 
fu la visione rivelala dieiendo di lei ehome dì sopra figurativamente dcl- 
letadi del mondo li ebonta Onde cliosi formata qui nel presente libro 
nella topradella Momaguia di Gretta li pone a lignificare «eeondo i Pagani 
il primo eh omino! «mento di lei,c elicila riguardi Roma volgiendo le spallo 
a Damiata a dimostrare dhel domonio del presento sechotlo in Roma si 
rbontegnia E da Ranbilooia parlilo pogoieodo Damiata per aegnio pero 
che alcuna monlagnia tra levante el ponenle* Ira Banbelonia e Roma me- 
derà digradando poi ne melali seconda la diipojta qualità della quallr 
finalmente 11 deliro piede di tera ebatta si vede per lo qualle vizio pre- 
sente* spirituali sediolo ai considera il quale di teresta' liumanilade eliol 
coloro divino in Xjio figliuolo di Dio li produse sopra il quale pio il 
presente secolo che nelaltro cioè nel tenporale si jostene dalla quale sta- 
tua chosi figurando chome delio di sopra la quali is vitioia del mondo 
digradando prneiede. 

Comincia il. xv. capitolo. 

Ora cierj porta lun de duri margini 
Col' fumo de rusciel di sopra aduggia 
Anche dai fuo 1 salva laqua e gli argini 

Dimostrata la prima qualila della lena del grado prcien le, della ie- 
conda qui in questo capitolo leiiere prociede^cioe di choloro in qui" Ur- 
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dente food» della lusuria conln natura sinduce 1 sicliotne i sotomili e in 
smiieliintL 1 cfcllì figurandoli! per divenir schiere andando a significare in 
toro i divrnw' afelti chcssania posa in elioni, opcrniinni gli produco ono 
Ira (;nali dalquanti [ter notili! di rlinlnrn clinmc nelle srguemi cliinsse F. 

operationi dcllesscrc del presente rivo D>s impilandolo ■ quel che Piirnin- 

deua sua trescie e diicreice secondo il montare elio sciendere della luna 
di lo riente a Incidente II quii fioto colai crcscte 1 simrnde naturalmente in 
ciaschuna marini non considerati ilo il piti rf meno tirila grandr/ru ili 
loro stcome de lOcieano eh? per li sua grandisimu (acuita solamcnle di 
lui si ragiona Anehoru somigliantemente a quel che per temenza e Pa- 
ttumi di loro fiume per ischanpn di loro chollure fanno il quallr delle 
parti fredde di Chiarentana giti dima la cui aboitdanta nel lenir™ che! 
ealdo di la 1 neve ci ghiaccio in nqua cnmerte procede inalzando gli argini 
del detto nume nomina' Brenta per la sopra detta remetua e limigllan- 
lemente i Fiaminghi le loro marine |iianure. 

lì que' figliuol mio non ti (iispiada 
Ser Bruneto Latino un poco teco 
Ritorna indietro ellascia andare la tracia 

In questa seconda parte qualità' per simglianle si truova un Fioren- 
tino nominato ser Brunclo Latino il quatte tue valornsio r naluralle pei 
sona chome ne suoi tesori ieslimonianra SÌ vede nel elmi ragiona memo 
dalchuni altri di sua qualità ai palesa siclinme nel testo quivi" li ecintienn 
cioè di Presciano e di messer Francucho dAcIiorso di Bolognia di legìe 
civile dolore e del vescovo Andrea de Moti ili Firenze il qualle esendo 




pallore della.detla ritia por rholal villo il.il ]ia|n ntl Teichovado ili ^'in- 
ritna fu Irairnnlalo il chili fiume choii Bariglione' e chiamalo diurna 
Arno quel rli Fireiue nel quale iinalmenle moria ma luiuria riniast. 

Comincia il. xvi. capitello. 

Già era ilocho' dove sudia i rinbonbo' 
Delinqua che sci end cu ne laltro fosso 
Simille' a quel che lupi fano" ronbo 

Àncliora nella preienle rena per iijio litio' ili I usuri» D'alquanti cila- 
ilini ili Furente In quello rapitolo il fa itchordama e della qualità del- 
lolavo KBUcnlc grado chome nelle Mghucnti chinile li tonta. 

Nepote fu del buon' Gualdrada 

Guido Guera" ebbe nome e in sua vita 
Asai' fecie col senno e cliolla spada 

Tra gli altri della preienie qualilaùe qui ragionandoli ehm. un eha- 



lilia Aldobrandi de Cliav 
furono" di tal tìiìo on 
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Chome quel fiume cha proprio camino 
Prima dal Monte Viso in ver levante 
Della 1 sinistra chosta d Appelli no 

Per similitudine del figtiuralo rornore de] presente rivo sciendendo 
de) sclimo grado nello ottavo dalcuno fiumiciello di Homaguia qui li ra- 
giono prendendo di lui iromore die in alcuna stia scie» li fa in una 
chomrada dellalpe eli* San Benedetto li dilania la chili chontineoia se- 
tondo il presemi- parlare thosi ti chontiene die alchuno monle sopri le 
parli di Honteferatlo e della Gienovese rivera nominato Monte Viso pren- 
oipio sia della lingua 1 giogana dAgiennìno la qnallc quella sintcnde che 
Lonbardia Romagnia la Marcha dAncbona e Abruim Della' Tojdienna e 
della' Val di Spoletto cioè il ducato e da terre di noma ebon Puglia piana* 
la ebui sinistra cliosm guardando verso ilevame quella chel mare Andria- 
110 dichina tua aque sinlcnde delle quali aeque eioe fiumi il Po princi- 
palmente dal sopra dello Monte Viso ehol suo proprio nome alla della 
Marina discore' tngliendollo a molli altri elle per la detta chosla derivano 
Ira qoali quel che seguente lui realmente Enfino ala marina sansa motore 
in Po ebol suo nomo chorre Montone per la piano di Rnmagnia' acqua 
qnanta' dal (piale ebome di sopra si chonta figurativamente osenpro del- 
luso della presente sciessa si piglia. 

E avea' una corda intorno cinta 
E con essa pensai alcuna volta 
Prender la lonza della pelle dipinta 



Vi-prii.i' rliella lena qualità della presente lena parlo del selimo 
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min Alcuni tignifieaiione detlotavo grado figurando li prende guaian- 
doiisi* alcuna cintura per tegolo per lo qujlle alcuno abiliti' di froda ila. 

alcuno «gnio di froda intrnre non si possa sicome il •ùnilt' li palcssa" 
per lo quale tegniu figurativa minte in snla' frodolente forma ritorna elio- 

Comincia il. xvij. capitolo. 

Edio' la fiera cola coda auza'° 
Che passa monti e rotipc muri e larme" 
Echo' cholei che tute- il mondo apuzza 

In questo eli ornine lamenti* la nera forma dellumana froda figurati- 
vamente chosi si dimostra la cui qualità ti* seguenti due gradi permane, 
fìgurandulla chome" human? iighur» a dimostrare ch(i preneipìn della 
froda sia di gialla e benignili aparensa e chon butta dì serpente ma- 
cinalo di molti ebolori a dimotlrare il variato e il velenoso volere che 
in lei ti contiene e ebcllabia" sua eboda autla" a dimagrare che final- 
mente tua operntione sia amia" e mordente sempre in altrui ofeiione" 
lo qualle in due Aghule punte sua punta divide tiebome per due modi 
finalmente nfende cioè chomciio" di ftdania ibcieodo chclla pasi" muri 
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Cliom più color sommesse c sopraposte 
Non ferono' ma drapo Tartaro* ne Turchi 
Ne furori lai telle per Aragnia imposte 

Per esenpro di variali cholori Io della sopra delta fiera qui dicholn* 
clic meglio tcsendo' collorano a conperaiionc si ragiona Ira quali dalcu- 
na donna dele parli di Libia nominala Aragnia climi ti elioneliiude, la 

«niente juniartc iciscva clic con alcuna Ydca di sopienia nominala Pa- 
lante 1 alcuna volta a provare si produsse chola quallc unatmcnEc chetale 
pruova perdette jkt la quallc aroghanza la della Ydea uragnialello' di- 
ventare la fecie della' quille poi luti gli altri chosi nominati disciesoro 
i la cui alcchoria in clic-tal modo sinlende che senprc ogni stilile intel- 
{ lello c nprrnlione contro a lordinalo senno dettarle predelle" rimunc. 

Chome talvolta stano a riva i bruchi' 
Che parte sono in aqua e parte in tcra 
E chomelia' 0 tra gli Tedeschi lurclii 

Lo Leverò sasetta a fare" sua guera 

Anchora per aienpro del suo figurato permanere parie in SII Iorio 
del grado presente e parte nel vano che sopra lotavo premine, qui della 
f bici j no animatlfl nominato hiverocliost ti ragiona che nelle linglie" 
■ Iella Magna naluralmenle stando e vivendoci pesci alcuna Cagione del- 
lano chosii a sua pastura Hchoncia eacndo di grandciia c di forma chome 
faina ed avendo la choda formatta di pe«cie la <[uallc rhon ìanta graacna 



Per lochi" fuori schopia' lor duolo 
Di qua di la socorieii cole mani 
Qui' a vapori e qua' al dia Idei suollo 

Esendossi dimostrate le due qualitadi della uria prestine pine del 
■no grado cine di quella che giace e di quella che inondando non possa 
la sua len« ultimamente sedendo a la le pena si trnova la quale di 



a signinchare il se- 
ira ofendendo a Din 
■ria» di loro detil 



dosi in prima a Gianfiglia»! di Firente petlls* boria gialla enon uno 
leone siluro che per loro arme li eontieoe E seguentemente per la rossa 
choloclia' bianchi fili Obrìachi della delta tera E por la biancha elion 
una troia mura gli Scofrini di Padova prò micia odo" per cliotal cboljia 
lesserà coloro alcuno suo vicino nominato Metter Vitaliano del" Dente di 
Padova e *t migliamelo ente un altro chavaliere fiorentino nominato Messer 
Gianni Boiainonte nominandolo per tuo segnio che tre bechi neri ne] 
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Ornai si sciende per si fatte schale 

Monta dinanzi chio voglio esser mezzo 
Si chella roda non possa far malie' 

Essendosi generalmente Iute le qua] il idi del «limo* Tedulle 

detta fiera enotria Del proeole lesto ai chonla a dima 
t conila frodi la froda si posa* ciercfiare clioine nelle 
' chontiexic c che Virgilio cioè la ragione humana il 

choda si chonlegnia a dimostrare che dove il senno e 

e altrui avellendosene che niente operando <lanegia;J: 

Gierion ti chiama a dire tcralion' dalchna re delle | 

nominato il quale leeondo ehe per Virgilio io alehui 

il più frodolente htioino ehe mai la natura fot 

regimciito e presione 1 di tre qualitadi cioè 

scorpione la chui aignifichaiion Ami chianui 

Maggior paura non credo clic fosse 
Quando Feton a ban donando i* freni 
Per che! ciel come pare ancor si cosse 

•Ile Miendere alcuna fatala pot- 
:on qui ragionando ai rlmnta, la 
quale in cbotal modo permane che alcuna tolta sclieriando iichomc fan- 
eiulo ira gli altri fanciuli il dello Fcton.detto gli fu che notinolo eho- 

Oimine' per ciertiEcarsi di eio A domandatane chorsc,la quale cirrlifi- 
chandolone.pcr più pronta di ciò terso il padre inociente' londusse di- 
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ciendogli che pee limili lucide disse' e di luì alai cìnto sarebbe Unirgli 
ne lorirnlr giunto di ciò il padre tuo dot il Solic di til in» domanda 
La cimi responsione eìerlamcnlc nel si stesse proferendogli liberamente 
chome a figliuolo rio che volesse per la qualle promem il della Plicionc 
per pro«allo colai gratin gli chiose che solamente un die il suo charo' 

via che col uro* iloiessc tenere e chome di rilavagli leguiendo gli fieni 
si refesse il qnalle cscntìn Mosso c salto il scgnio del cicletlialle scor- 
pione ritrovandosi di lui rama paura conprese the freni de noi detti 
chavagli abandonati dimisie i qualli non un (end osi davere" guida fuori 
licita ilcla strada trasentendo si misero per cimi il cielo Bicorne nella ani 
galisaia* si vide cosi rìchorsse 1 e simiglia n temente ardeodo la tcra a pregare 
lalio love sìnduiie il quale per liberare lei el cielo duna folgore" fatta il 
percosse per la qualle nei magioer fiume dllalia cioè Net Po morlo fi- 
nalmente chadde la choì aleghorla in chetale modo permane che malie 
al padre c al figliuolo avegnia quando ogni voglia del figliuolo sl rhoo- 

Ne quando Ycharo misero le reni 
Senti apenar per laehaldata ciera 
Gridando il padre a lui mala via tieni 

Ànchora somigliantemenlf per asempro della delta tementa ipii dal- 
cuno altro di Puglia nominalo Ycaro figliuolo di Dedola a richorda 
memo si toglie il qualle esendo chol pdrc nelisolla di Creta aposta dei 
Iman re Mino* e non polendosi partire csetidu dal detto re chol ilrH» 
Dedalo per sua eeieleniia di giegnio ehostnto soma albitrio di partirssi 
da loi cioè dellisolla co»i erann tentiti II qnalle disedrrando disc liher- 
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allo l'i volasse* cllHIa elialdeia del galle gli stenperebe 1 la inuegliolata cera 
.Ielle penne e H più basso che [umida della (cri cine detti marima 1 la- 
graverebe Orde movendosi per palare il mare Ira Creila e Pniglia r esen- 
dosi' in aria volandu levali e sentendosi Ycaro in tu lali lesero olire al' 
elio manda men lo del padre in alli li miste gridandogli il jtadre elle die- 
rro a lui non chosai allo volando tenesse per la quallc sopradella cha- 
gione arili marina finalmente cadde e quinci' lesenpro preienle proerde 

tì^IìikiTm fuor dellamacstramcnto del padre 0]>crando in ino danno 

Comincia il. xtiììj. canto. 

I.uogho inferno" delto Malabolgie 
Tuto" dì pietra e di color ferignio 
Come la cerchia che ditorno il volge 

contiene lutavo inferrali grado nel rju al le qui 'fja procedere" il rhomtncia 
in dirti parli cioè uuilitadi ordinate e distante" si divide, sicome per dieri 
modi la semplice froda,ciiir epulli che n'da%ta noronpc" operaodo li por- 
gie la rinallc ehome drtln é in" itueslo presrnle grndo ligoralrvamcnte 
eh olii si contiene clic in dieci gnu fosse Circolante Iona nelallra il suo 
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le quali figurativamente bolgie si chiamano cioc luoghi per so ditcrnti- 

pecato' di loro modi duna in altra ordinala meni e sì procede alle quali in- 
chominciando In questa elianto prima quella de rufìani 1 ai dimoitra nella 
qualle figurati vameme con contrario andamento damme ai pone a di 
mostrare che due modi contrarli Ja froda ellongano 1 chontro ale" Canina 
operata si segnia Cine per suo propìo diletto o per altrui per amiilade 
o per guadagnio promesso io clie' cierti diavoli sfornati sieno a signifi- 
rhare i loro disii da qnalli continotarocntc nelle nperationi iiprouali 
sono tra quali per simigliami nelle «pienti chiose dalquanii li fa men- 

lo fui cholui che la Ghisolla bella 
Condussi a fare la voglia del marchessc 
Giorne" suoni la schaciata' novella 

Perlla" qualità della presente cholpa qui ilaleuno ehavaliere bolo- 
gnese nomiouto Messer Vincdigho de Chaccianemici" si ragiona il quallc 
per ciarli quantità di moneta la sì tnclii a eh ama Ile alla Togli a del mar- 
chessc Obino da Esti clonalmente chondose" e per dimostrare ebe Ro- 
lognia più cabra terra di tal t'nìii più sia choronata' 1 di rio favelaneV 1 
chosi si ragiona prendendo per segnio di lei il sito suo tra due fiumi 
cioè tra Savena e Beno e sica iglian temente per al cono suo v neh a Imi lo" 
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II' buono maestro sanza mia domanda 
Mi disse guarda quel grande che viene 
E per dolore nomparc lagrima' spanda 

DeUilln qualim detìi |«,fi,ir bolgia qui di lamone (igliuulo .le re 
Vaion c fratello de re Pcllin 1 di Grecia li ragiona la droi noria io elio- 
tale mollo permane che regnìsndo il dillo re Pelia 1 cimila chorona di 
tirecia e sentendo apralo di se Giunone tuo fratello di valnrosso e 
mngnimimo chuore chon grande temenza rlie nogli Togliese il dominio 
di lui dimorata per la quale elio» chon intentione del fratello morire 
nelle pani di Chochia aquislare un cierto montone doro chon ciccia cbn- 
i Me ria cliavalcare lo fece,il ijuale csendo giunto nella delia parte e pro- 
veduto alla guardia del deto montone laquallc era un aspro dragone in 
elmi i denti prima li dovidono avere chol* montone e inucierto giardino 
seminagli chon salvatici" buchi' de ounlli denti doveano chavaliri* elio 
quali si conquista il Montone cliomc cioè 7 poteste fornire e nul sapiendo 
diinorando pensava ne la quale dimora alehuna figliuola de re di 
Cliocia nominala Bledea sicotne vaglia di luì prometendngli disse' che se 
per moglie la togliesse che il modo daquistare' glinsegniercbbe Ondigli 
il suo volere aciendendo cioè acietando" per tuo amari tramenio arando 
e seminando ehome di sopra ti conta choti fecie cholla qnalle Medea e 
chol montone nelle sue parti viloriosso tornassi nelle quelli dimoran- 
do" alcuno tempo Medea sua moglie scientiatta persona delle sette arti 
alla vecbieua del tuocìero" cioè di Yxìon procurando provide faciendo 
alcuna aqua da ringiovanire al qualle le sue vene aprendogli della detta 
a qua rimeiendogli ivi il" giovane prosperità lui produsc La qualle ebowa 
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moglie riprese per lo quale dolore ella ridia lamenti' due sue* figliuoli 
in alcuno convito Mangiare gli fecie per lo quale lugana parie di tuo 
dovere qni della presente bolgia 91 segue. 

Ivi co segni c con parole ornate 
Vsifìle in (gai ino) fa giovi ti età 
Chavea prima* tute [altre inganate 

Anchora del detto 1 untone dun altro iugulate aeroigliante' (boti si 
ragiona ebe andando nel (opra detto paese di Choehia ad alchuna itolla 
di mare nominato Lenito pervene della qualle seconde i poelti Iute le 
feminc chon seramento* insieme dueidrre tuli i loro Maschi per alcuno 
idÌD T fhera Ira loro elloro' fermamente ai puosern per lo qualle sentendo 
ire" della detta isola la note che ciò si federi ilamento el pianto che 
de suoi medesimi ciascuna faida a sua figliuola nominala Ysifile do. 
mandamento ne fecie la qualle rispondegli" la ebonlit 




delio di mprs quivi ad ojie' per.enc nella quolle pugnia ed aseiW clion 
r-inìi cbonpigni a jjatti finalmente fu mcsiu dove diolla reiiia delle delle 
Cernine nominila Inside a ilare el.arnalmrnte li Olile prometendolle clic 
nella ma tornala nelle sur- parli la menerebbe E choui gravidi di li' 

Quindi sentimo gieute die si nichia' 

Nella altra bolgia che col muosso' isbuffa 
K se medesima chelle palme pieliia' 

Vedtitta la q usi irla della prima bolgia qui nella seconda li procede 
nella <[Oallc la frodolente qualità delleainghieri* chojii li chonchiudc clte 
sicome da vililimu illlelello ilusingare' dipeade chonfeiando alimi cliosi 
il malie' chome nel bene a ben pioniere per efedo dalcuna ulolilade* coii" 
]>er lo fastidio che dicio nella mente ai soslene figurativamente qui in al- 
i-mia brutura rli sterrilo aono messe" tra qualli un chavaliere di Lucba 

Taide la putana che rispuose 

Al drudo suo quando disse o io gratic 
Grandi apoite anzi maravigliose 

Aciebora per simigliantc della presente qualilta secondo che per Te- 
renio in atahuna lua clioroedia ti Irata duna fontina nominata Tayde 
thosi li ragiona che ira laltre sue loiinghc alcuna volila esendo dalcuno 
Vomo amata Moitrando damare lui e niente lama «a ritraendo elio lusin- 
ghe da lui assai frutto ebbe ed" esendo da lui domandata ic mai gratie 




Comincia il. .rviii/. capitolo. 

O Simon mago o miseri seguaci 
Chelle cosse di Dio die di bontate 
Deono essere spose e voi rapaci 

Procirdendossi nelle frodollenti cliotpe qui in questo comincia men- 
iti del capitolo quella della lena bolggia li dimostra Cioè il vende- 
re e il cooperare gli spirituali e cielestiati bonifici i quali 1 per co- 
nile principio simonia propiatnente li chiama che esondo San Piero 
diclro a la pasione di Xpo pasture e principe dello spirìlualk uiicìo 

rl.era arte magicho delle gralie* di Xpo gli ebiesse cioè cliegli il faciesse* 
de suoi apostoli pramiten dogli che delta Hia richeiia assai gli darebe 
]«r la quale domanda non potendosi per danari comperare Ini inalidisse 
e chi il simigliarne facicsse dalla' qoalc poi licomc prencipalle cotale ope- 
raiione simonia ne seguenti sapella tra quali! daleuno per seni igl iati ti* 
nelle seguenti chiose si chanta la chui forma figurativamente in cola! modo 
permane che col capo di sotto piantato di tolto in cierle ritonde buche 
ciascuno cholalle operante per magni le ehui piante de piedi sieno aciessc 
di fuocho A dimostrare il tristo" loro eletto sometenilo lo spirituale do- 
vere della memoria ale triste'" e Icnporalli richene elle sicome per loro 
la parte ipcriluale superiore ncllanimo e sottomesse" e lenfcriori teresta" 
sopra posta chosi la superna umana lor parie cioè il chapo qui nulla le- 
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rosta' pianalo di salta si pnne e il calore celestialle delU chsritla di so- 
pra alle loro piaote chome di sotlo dal loro' c tenuto e eliou figurai» 
l> presente uolgi*-ii segue. 

E veramente fui figliuolo dellorsa 
Cupidossi' per avanzare' gli orsatti 
Che su lavere e qui mi misi in borsa 

Per simiglinole della presente qualità qui dalcuo papa di Roma degli 
Orsini nominalo Hidiolaio si ragiona il quatte per sua eliopideiia vera- 
mente figlinollo delloroa licomc dsmmalle diupidiiino si figura chol 
qualte di molle choK de mot sociraori ai ragiona ebome nel presente 
letto si contiene rantentandoglisi lardipe che per suo malie eqnisto di 
sua moneta Re durilo di trancia aparenlando richieie per la qualle' 
sdegni o none avendo il detto Re accio cbontenlitn la Cieeilia chon noi 
tralamenti e altre' lare auai finalmente perdere gli fede. 

Nuovo Giansone sarà di ebui si leggie 
Ne Machabei e come que' fu molle 
Sore' cosi ila luì chi Francia reggic 

Tra laltru choie che qui che per* papa Nicholaio si ragiona di 
papa Clemente di Gnaicongnia abominandolo in eli otal le modo predico" 
a somiglia ti dolio ad alcuno del popollo isdraello nominalo Gianione il 
quale secondo the di loi nelibro" de Machabei ai contiene ad Antioco» 
che de hificio tenporalle allora era signiorr lo speritual dominio chiese 
promettendogli di talle nficio secondo sua voglia osci-vare undcgli al ma- 
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a papa Clemente ricucilo per ia 
san Piera E itegli altri » ialini li 
mimi' cioè di Giuda per danari 



Di voi pastori sacorse il vangelista 
Quando colei che siede sopra laijup 
Piitanegiare elio regi a lui fu vista 

Approvando» anchora le delle nperalioni eonlrv a Mai 
visione della Puchalips di un Giovanni qui nel presen 
ni >i dispone che quella che ciìolle scile leste uaque 
e «irradi per la quallc li cbiraia di Xpo sinlende ed alle 
da dieei eh noianda menti elie Dio a r 
iascuni delle Ire cioè a fede a sneran 



io nella cseuiia di ciascuna dopo i tinghulari' ir 
co reggi a lai fu vista sopra laqtie cioè sopra 
o la rimi lìgn 



Comincia il. xx. capitolo. 

Di nuova pena mi convicn far versi 
E dare' materia al ventesimo canto 
Della prima diamoti che dio som ersi* 
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cioè inatto dillei in questo venissimo elianto della prima chanion ili so- 
merssi cioè di questo primo libro infermile rliosi si contiene dimo- 
strandosi ilei' figurativa mente lopcrationi di clioloro chi per diversi iper- 
inenti' e inposibiìi fature in altrui con illgano producono per la qtialLe 

inposibtlc operatLone di loro e contraria al dovere de lontana datura si- 
ebome dindovini e darle MngicliB* e disi migliarne* di loro tra quali per 
più chooosciema dalquanli per simigliarne afelio nelle seghuenti chiose 
si eli onta no. 

Dirizza' la testa dirizza' e vedi a cimi 
Saperse gli ochi di Teban la terra 
Per che gridava» tuti tlove mi 

Antichamente per usama ciascuna terra c provincia alcuno arte Ma- 
gico a suo prodocimenln teneva tra quatti Amfirao' co (Irccci cojji ti 
produso clie secondo clic per Statili "i scrive nel suo Tebaidos di Tcoelc 
e di l'oelioce' fintegli de te Tebe' dovendo ehon determinato ordine tra 

chon grande esercilto ed asedio finalmente si punse nel qunllc esendo il 
detto Anfiura' sechondo usania personalmente sopra un suo cliarro,la 
terra di solo Giù" rovinando in abisso sapersse di (Ite ciascuno Telano 
vegiendollo ehon grande allegre!" ebollirò alni isgridlva per le ebui 
nperalioni qui si ebonciede. 
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Vidi Tiresia che muto sembiante 
Quando di maschio l'emina divenne 
Chanbiandosi le menbrji tute quante 

Titoli ine grccho c auro' cioè ante magiclio ili Tebe j] quelle te- 
nente di mlichio l'emina diviene 1 Onde lamentando»! [«1 Alcuno tenne, 
agli dii dì cotallc spegnimento di loro per rimedio in titolale Modo fae 

ciotti oel primo modo faciendo nel suo primo virillc «[alo divenne per 
Il qnallc In? forma rione da love e da Guoonc ina moglie anchora fa- 
volcgiando ikliuna volta choti fuc riicbìeiio ni esendo luno cliolaltro del 
diletto cha nulle itllentiorre dicirndu love elicila remimi pio che 'nomo 
di ciò diletto prendi e iunone il contrario e non trovando ree io ne vole- 
mmo e Ialini finalmente per [ilio lenlcniia li mine per la qualle Olendo 
dalla* contro a Iunone ella per vendetta litomc ittea il Jetlo Tireiia del 
lume degli "chi ine ho manente diipuoue il qualle non polendone da lo- 
ie esierc alato perche durategli era idei per gratta •■ pei guiderdone [li 




Aronta e (jue clial ventre gli satterga 
Che ne monti di Luni dove reca 
T.o Cararcsse che dì sotto alberga 



Antliora per simigliali te della proctite qnuliu dalmue. atte magiche* 
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sco]frla vista tirila marina e delle sitili cliomc a culallc urie bisogni.! 
per sua dimora la presente Mnnlagnia marrooroa di Ini' elesse. 

E quella die ricuoprc le mamelle 
Che tu no vedi cholle treeie sciolte 
E a dilla' ogni pilossa pelle 

Si mi gli ante mente datcun.i dumH figliuolla del detto Tircsia nomalo' 

la citta' dì Baco cioè Tebe per lo mondo cicrcl,andu>gien.io ugni char- 
nalle essere homina' per molle province nascesse Ira le quali Esaltata- 
li; in alcuna [arte dllalia Lnnb.lrdia nominala per sua dimora si puoie 
nella" qu.nl le islando e operando sue arti magiche ili elle ella ci ionie il 
padre era sperata' nlcona pula a lei ciereustnnle colici si racliotse inco- 
minciando la teca che al presenie Mantova li chiama il cui prencipio' pro- 
cesio assai chiaro qui nel lìl>ru prneiede ma per meglio intendere cho- 
mc li delia sua patria serva divenne cioè' Tende c Polinice con malli 
-li ciascuna parte scgu agì 10 dalla detta tcru alcuno suo citadino nominalo 11 
per sua fona si fece (igniore il quale con tanta crudeltà la remica che i 
chorpi Morti della della lunaria per disputi! scrniido luiania nrdire 
Nelle piere" cioè ne clio.luuiali fuochi per sc[iullura ili loro nolasciava" 
per lo qualle disdegnìo le donne della della lera al btiùnnduca dAtcnc 
cioè a Teseo andare si misero dinanii al quale pregiando" propiiusono" 
die di loro terra I:j liguini-in |:li piack-isr disponendo il solira dello cri- 
delle Ontteglì iloro" priego acieUndo" con nrandisimo attratta alla 
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detti tota pervenne la quale per ordinata baiagli! ili diaiupo linalmenle 
[iresK e con' ordinalo trebolo la solami uc alla patria lua cioè ad Ale- 
ne e chosi di libera la citta di Tebe serva dinne. 

Già tur le gienti sue dentro più spesse 
Prima che la matia di cassa Lodi 
Da Pina monte ìngano ricevesse 

Vogliendojsi dimostrare cheli! sopra della lera di Mantova già di 
più abilanli fosse ebal 1 presente non mostra del comiuciamcnlo di Mia 
briga qui saragiona ciò* dono ehatalie» della della tera nominalo 
messer Pienamonie de Bona corsi 1 il quille s ig n i o regio n dolio clmgli uo- 

laa chissà ad unollra schiatta grande dello lem nominato ebasa Lodi 
palcgilndo si presse* culla tjualle i delti suoi clionsorli di fuori della lem 
cacciali produsse E simigliali temerne poi escndossi inperci ita tossi coloro* 
gli UDmcni della della chasa Lori* colai volli fece per hi quallc impecili 

Eurj'iillo ebbe nome c cesi il ennta 
Lalta mia tragedia in alcuno luoglio 
Bello sai tu chella sai tuta" quanta 

Prociedcndo ne somigliami qui dalcuno olirò della presente rpiuliià 
aero' e arte utopico di Greci nominalo Europilu" ancoro si ragiona dic- 
endo in" graodisimn cse nitro de re Menelao di «cecia aparcebiallo per 
palare a Troia vnglitnda del muovere del" buon punto clcgicrc conile 
ucrificio ad alcuna ideo nominala Diano in prima propnoM chrl pili 
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bollii jnimllJc clic vivesse a lei sacrìlica Diluii dovesse morire lii ijnalr 
srntenia finalmente sopra rigtenia* figlinola del 'Imo re Menelao belisi ma 
achadde e fallo contile sacrificio in alcuna trra marina di (leccia no- 
minatili AuLide chon alcuno aliro aguro nominalo (Jalcanto 1 ti punto 
della mona del naviìio gieocralmcolc previde tagliando in prima del 
prencipal legno la legalla sua fune per cui imi NI anco ir Itili gli alili il 
Miniai i.ink: Munirono prò rieden dosi della delta impressa iti Troia final- 



Quel altro che ne fianchi e chosi poco 
Michelle Schotto' fu che veramente 
Heile magiche frode seppe il giocho. 

■a delti amichi qui dalquauli moderni c 



Michelle il quale di titolale maestria fu mollo ecielcnll e scguentcmenlc 
dun altro da Forlì di Rnmagnia nominalo r.uirlo Bonalli il qunlr clini 



Ma viene ornai che già tien nel confine 
Damendue gli emisperìj e tocha lumia 
Sotto Sobilin Caino e 1 espi tic. 

Yoglicndosi dimostrare lora della none presente chollc* quale per 
lo linfcrnn figli rat ila meni e si proiiede in cotalle modo' lignificando 
iprcndesse assegniuniio" ilio la luna alcliuna cosa sdentando" presso fosse 
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a lucei ilenta le orli onte di Ciemsalem il quali* a le parli ili Soli Ma .in- 
trude per la quale si segue elle nello opinilo' suo orientale giae* il sollc 
sapressasse cìd{ nel maluliuo. Onde per prociederc lula ma viiiosja' 

(lire la lucìe del dio cosi figurai iva mente qui ragionando satinila. 

Comincia il. xxj. capitolo. 

Cosi di ponte in ponte alto' parlando 
Cliella mia comedia cantar non cura 
Venimo e tenavamo' il colmo quando 

Della qualità di cliolurn ebe frodolenternente in porolle e in falli 
rivendono nitriti lo qoallc volgaremente baraterin si chiama qui in questo 
capitolo nel ino rimedio cioè nella quinta bolgia sua contine»' fign- 
raliiamente choiì si conciede E sicoroella' e nelinstante e iegnieni e ; 
iloro* ardente affetto per Laquislaro che ne segue chosi in alchuna bo- 

senno suo operante dimori a significare la coperta e oeulta frodolente 

frodolente vizio e clic da molti diavoli aiagoardatla accio che di lei non- 
no si euopra" a significare i molli e diversi pensieri e voglie di loro dal- 
le qualli nella presente operatane mantenuti e prodotti sono. Ira quelli" 
per esenpro degli altri ilaleuno nelle seguenti chiose si conta. 
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ben tornita 



Ogniun ve La rati e r fuor che Bonturo 
Del no per gli danari vi sì fa itta' 

IJui dalchuno clladino Jì Lucilo nominalo Bonturo cliosi 'i ragiona 
il qualle essendo richo mercatante per gnadagnìare nel presente oondn' 

K cosi vidio già temere i fanti 
Che uscivan pategiati ili Caprona 
Vedendo se tra nimici cotanti 

Alclium leu u la del contado ili Più nominalo Chaprona per al- 
enano tempo pe* Fiorentlli a pani ai presse* seehurando le persone de 
fiinli che limala* laveanc^della qui! le (inatti partendosi e vegiendosi Ira 
lami nemici ciascuno ni sembianti temenia mostrava la qualle per eaem- 
pro della presente qui ligurativauicntc si piglia veglendo gii alti ella 
moltitudine de frghurati e' presenti demoni. 

Ieri cinque ore più oltre che' questota 
Mille dngiento con sesanta sei 
Anni compie che qui fu la via" rotta 

Per dimostrare nel di" del choniinciamenlo del presente cliaminn il 
quale" della pastone di Xpo ebosi si concEiiude il qualle Tue come nelle 
prime ehiossc si chonta nel mcio mano inlrantc il lolle in oriente" nella 
endiiìone del mille treciento clic chossi essere si segue esendo presso al 
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di veneriti unto liguralivlraeote si rime lesicre tralalo' ili Ini della 
morta oscurila di viri, e prodolo nella eliìara vita delumaua liiicila si- 

in vita rivene* per la qnalle resuresione qui della bolgia seguenlr cioè 
della ypocruìa dalcnna sua rovina vagliendo di chosi fatta colpa la prò- 
pietà dimoilrare elioni li ragiona Cioè ebe per lei dalla pa slatta alla se- 
guente usania chotalle colta li dipartisse licome per più propin prc- 
cioio' di lei ehome in alcuna chiosa de lundecimo elianto passito li 
chonta e limiglian temente per dimostrare ebe urna sensibile introduci' 
mento di lei siebnme dalcune altre puliate e seguenti propiamenle non 
li possa chiarire la chui forma e allegoria nel tuo diamo pienamente 

Comincili il. mxij. capitolo. 

I vidi già chavalieri' muover champo 
E cominciare stormo e fare lor mostra 
E tal volta partire per loro se li ari po' 

Nel cominciamento di questo capitolo proeledcndoii nella «opra detta 
cholpa alcune similitudini a sopra deli suoi diavoli li propongono per 
le <iuali il procicsio e il mondo* di cluni falli voleri chiaramente linlenile 
seguitando poi per luto il caolo lesscn di tallr ehonditiooc ehen* eicm- 
pro di cierti che nelle seguenti ehiosse per colali colpe" sono conti. 
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Lo duca mio gli sa costo a latto 
A do ma ni! olio 1 onde fosse e rispuose* 
lo lui de regnio di Navata natio 

ijKij.:T l:unmr .ilrr; i.i ii.I.i ii.il i n un' ili Novara nella presente colpa 
ti conta dimostrare' che bello e mille jia in ciascuna emulili oh e quando 
bisogniassc il sapere ragionando rliosì tliotn pillare? chol quale di molti 
altri clic veramente di colale qualità si vrslirnnii tiirrodutiiwidi' r.ipionn' 
rome gin sì con tiene. 

Chi Iti colui di cui 1 malia |)arti Ita 
DÌ che radesti per venire a proda 
E que rispose fu fratte Gomita. 

r'rallc Rotili» tuo alcuna di Sardignia vichario e falore de] ginciicic 
Nino ili Calura il qualle avendo di sno domìnio' cioè di suo seniore 
alquanti ormici pressi' per cicHa quantità di danari ricicliti da loro gli 
.limite per lo qualle fallo 0 per pirl altri finalmente il dello suo ligniori- 
per la ghnlla impiccar lo fece. 

Usa chon esso dopno Michele Zanche 
Di Logodoro e a dire di Sardignia 
Le liiigliuc loro non si sentono stanche. 

Dopo 1 Micliellc Zanche fuc alcuno allro de lisolla dì Sardignia e duna 
parie che I.ofroiloro si chiama il quale esendo latore della madre de re 
Emo figliuolo dellopcradore' Federigho per sua rivenderla' 1 in tanta ri- 
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cheua divenne che ditìro Alla morte della delta donna giudice cioè si- 
gnioro dtl dtlio pacsje li fccic per le quali! cholpe choii figuratila- 
mente qui si conciedono 1 . 

Comincia il. xriij. capitola. 

Taci (ti) soli sanza compagnia 

Nandavan imi dinanzi ellaltro dopo 
Come fratti minori vano per via 

Impartendosi dalla quinta bolgia fine qualsia sesta in quieto chauln 
chompìulamcnle ai chonrlnuile cioc di colerò in chili a Innesta a pre- 

abipos q, e sup caia q, canni 1 cioc aopra dorala qualità non peritila la clini 
chun dizione qui elioni si Hijiit:i clic clhfisi falle* picnic in quella boluia 
cioc qualità clion grandisimi' inchapucìati acauli di piombo sopra do- 
rati lamentandosi moicano 1 a sipnifìc harc la chiarezza dcllonrsln spiri- 
tuallc cnloif di fuori falsano denlrn dalla grattila del peculio Ira quali 

Di fuor dorate son si che egli' sbaglia 
Ma dentro e piombo tutto c gravitato' 
Che Federigo le metea di paglia 

Per chompariiiont" della graieiia di cbotali amanli di pesso* di pa- 
glia qui quegli dello inperadorc Federigo sì fanno i quali ani iena ni ente 
per Ini si faticano che dolendosi alcuno malfatore giustiziare chosi re- 
stilo dì pionbo in un eletto vaio era messo di snito al qnalle faciendo- 
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Fratti ghodeuti fumo e lìologniessi 
Io Catalano e questi Loderigho' 
Nomati fumo e da tua (era presi. 



er chantcnanmlc «alcuna pace che tra Ghibelini e Choerfi di 
■ rea™ giene.almenlc alcuna voi™ si fcM p, r duc b[1MÌ hunmeni c]lJ _ 
erodenti di Bolognia | uq0 guF i/ 0 e g]lih(lioo ^ |o ^ 

-M riM^d. lo „ a | bilrÌD „ lignioria iico[M „ ^ J; 
cuuano regiaceio,^ ,, ua ii p„ gllel / D fllc f „ lte Cata|ai)o dc cha|aIao . 
' p W ghiMim. (rare Lodtrigho de Cl^rboneui di Bolognia p„ | e c | lui 
■ptwiioai falumcnic por pa rlc Uuien» d;, pM i e U detto fratte Lodcrigl,o 
con ,uoi « guaci a,, fralle cbmi^H, d; funri di FirEni( iidiom( _ 
Mio fuc d»oUuo Onde gli UbertL principalmente licoolt gtlWinì di 
«le lur du. furono diditti diane dintorno .1 Gnardingho di Firew 
ri «tic delle qn.lli operai 10,0 essr „ in q „ (ila p „ wn , c qBa|iu 

I'. fra Catalano die di ciò sacorse 
Mi disse quel confilo clte tu miri 
Chonsiglio i Farisei che convinise' 

Pore per lo popolo uno' a martire 

Per quoto cheui chorJitlc, Ola,/., ai considera il qua il e „ mio , 0 . 
«0 ponuflcc M «o •plritulk amaiuo ì Farisei « SKterdoW B m ^ lirc 
hW per 1. ulule del popolo pruduuc il qua llc martirio' e morte i„ X60. 



prevene* per la • 



r magiore qui cliosi 



li 6 oratii;inien.r rovciciaito c condito si pone sosicgniendo s. r 

proci™,, di idi 0 .imiglianlemene Anna .no modero cogli altri ej»ta||, 
concilio formarono ilolcade. 
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il. xxiìij. capito/o. 

In quella parte del giovanetti anno 
Chel soile incrini 1 sotto [aquario tempra 
E già le noti' a mezzo di sen vano' 



<i conchiude che nel giovinero amia odo nel tempo che giaco dal" mn 
comincia mento ia cor» lichome ili fehraio per le notarne brinile cliaii 
« lamenti delle qnilii poco dura il senbiante per la virtù del lolle cini- 
gia* solo lacjoario (ornando 'erto la itale ehol freddo imisperio si leu- 
pi» per lo qualle si segne lonbra lerena' cioè la noie' in terso la medio- 
nalle' perle cadere per la oposìiro suo cita tramontana ritorna E provt- 



Tra questa cruda e tiistisìma copia 
Corevan gienti grande e' 1 spaventate 
Sanza aspe tare pertugio o elìtropia 

Veduta la qualità della sopradelta sesia bolgia qui della sei ima cioè 
dflladroni" così si ragiona e che di" molti e diversi serpenti sia stimolala 
e trafila a lignificare molli c diversi pensieri da choloro che di tallo 
qualità sono operatti cholle quali serpi le mani dietro abia" legatte pas- 



il.il.' j .[immiTir-: i-hcFlc- i tei rt Tintinni e pensieri ■ 
chuore laro In pisi no per li cui candradaria' operi! 
le miai sono legnile nel contrario ili laro quii* qual 
opcralla li pone Delle quali la prima e di coloro 




Ne o ne i si tosto mai si strinsse 1 
Come saciesse e arse e iiìeieneruto' 
Convenne che cascando d frinisse 

Delle sopradellc Ire qnaliladi di ladroni qui la prima choii si fi- 
|[hura cioè in quella che santa dilerm inamente di ti 0 di no chon senti- 
menti' sanpcia'* in ini eolio sieno morsi c irafilti finalmente" ardendo di 
Toro Torma disfati ritornandoli di subito iloro' 1 primo alalo a significhare 
la subita tentaiionc rbr nr]m:;.> .UtcìJr-.iii.l.r dA'. ;j|ii't]l In ;i li]|.rTn[i^ fcli 
irafipfic e che partendoti dal dovere ragionevoli e liiomo c di sua forma 



li lei poi si ritoma nella quallc alcuna per simigliarne ci 
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Erba ne biada in sua vita non pascie 
Ma sol dineienso e di lagrime damomo 
E nardo e mira so Intime fat'ie' 

Per «copro della presente qualiln cliossi riducici' linicie fjni a si- 
migliatile ti «mia i! qoallp secondo lp nuvdlc de tati pare che sola- 

cinquecinlu' anni viva resolveodosi per' se medesimo in alcuni erba seca 

mira sopra le quali* ine ali balendo )ier lo mollo 1 di loro vento «ivo 
fuocno orila della erba «olio di lui tacimele del qualle esendu arsa la 
cienerc in se pulre fadendoisi formandosi nel suo primo alalo ritorna la 
cui dimora nelle pani nrientalji dindin ti erede. 

Vita bestiale mi piacque no» umana 

Siehome a mul chio Fui e son Vano' Facci 
Bestia c Pistoia mi fu deguia tana. 

Per simigliale qui daienno Pistoiese nominalo Vani" Fnceì chessi 
si ragiona il quale sicomc bastardi, ecco' alqnna volta e a" begli aredi e 
lesoro della sagrestia" di Pi Kob anbolar<" si mise per Io qualle fono fi- 
nalmente alcuno altro non colpevole ne fu mono dal qualle ragionando 
dalcuna condizione di Fireme e di Pistoia che |ioi adivene cliosi si pre- 
dice che alcuna sella ili Pistoia dilaniala nera da un altra nominala 
biancha in prima alcionio oltraggio mievra 11 per lo quale oltragìo simi- 
gliantcmentr ne l-'iurrrnrai pii.ilimi,' ■ i lj.il rnuiiiirkirneuro de marchesi 
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Iure .li guerra lopra Capo picicno' il pillile lido' Pistoia sinlcnde se- 
conilo* sua piova produrli! per lo 1 qualle 11 parie nera ivi in Firenic 
iìnaliuenle viloriosa rimaglili c elicsi figurativamente per luì nel mille 
Irecìcnlo ciò' predicendosi seguente poi adiveno. 

Comincia il. xxv. capitolo. 

Alfine delle sue parolie iladro' 

Le mani alzo con a ben due* le fiche 
Diciendo togli a Dio' chnttc" le squadro 

A dinioslrare della mpetha e disperala ira del dello Vani propria- 
menle cJlnsì li figura eli ara ondosi per lui,»erssa la tua terra che per 

Caldina Romano eholla tua iniqua e disperata giente dietro alla fieio- 
lana patria iccliondo clic nelle lue Morie lì conta ,per le chui anliclic 
malignie ojieralioni i presenti suoi dilli «nienti vulvarmente cosi 10110 
lenuli aprovaodoii ancliora per più crudcllc e disperato il snjiradcllo 
Vanni contro a Dio elle i re Can paneo' 1 ilijualle secondi, elle nella chiosa" 
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Lo mio maestro disse questi e Chacho 
Che sotto il sasso di Monte Aventino 
Di sangue fecie spesse volte lago' 

Sicomc nelle chiuse del dudeciroo pasatlo elianto li conti ciascuno 
a voi ter «tu dilla' natura in apetitlo e abito bcitiallc violente in altrui prin- 
cipalmente sopra gli litri cienltato ai ebunra onde ehon quella formi 
che figo rari vamen te accio li conti™* 1 qui in questa presente qualitia dal- 
cuno nomiuato Cimelio sichomc di eienlauro cimai si ragiona che tra- 
schoreudo figurativamente sopra se' molti e diversi serpenti e special- 
mente un draglie ardendo chiunque ilui 1 sinconlra lardente apethto pieni* 
di malvagi pensieri cltola' inente altrui a chotalic cfello producie e per 
ehclla violente" sua froda oeultamcntc per lui si fece ]>ero che suoi fra- 
telli cioè clic 1 violenti sopradctli eicntauri non si conciede i quali sama 
iiculta froda violenu seguirò cimine nel sopradeiln ihapitollo si chunla 
la quale in ehotale modo per lui fuc usalo che dimorando alehtin leripo 

ispesse volle di persone e di hestir in alcliuna cliivrriu sotto il gran 
sasso elicila rocha tener lagho di sangue facca mangiando c vivendo 
ochulumcnto di ehost fatta preda e specialmente di quelle dtrcìiollc il 
quii le (oriundo delle parli ncidentali elion grandisiuis preda di bc- 
itrame avendo chonbatuto" i re Girione nella clianpagnia del dello 



I N ¥ E 11 N f> 



anele furto livide nella umile fitiaJnioji 



Coidìo teneva levato iloro' le ciglia 
E un serpente con sei pie si lancia 
Dinanzi a luno c tute- a lui sapiglia' 



chome nelibro <jui apertamente li olinola a lignilìcbare il loro 1 

primi abituali pensirri ■ ]■: .ì'iJl» i hiEiitr ni L^nl L- uni 11^1 i;»T.i I mti i L s.u'i' 

gbnidatti ira quali per notizia c asenpro degli altri dalcann Fiorentino 
nominato AgnioElo de Brunelesclii qui ehotal li ragiona e timigliaole- 
mente dal una chavaliere della detta «fra nominalo mrutr Clara' Donali. 

li quella parte enprima' e preso 
Nostro alimento lun di loro trafisso 
Poi diade gìuso inanzi a lui distessi! 

lo cine nel belicho <■ ale- 
rò ti kgie per la 
le ehnnsidcrare sì dee i-In: ^le^im- ]'r^rn-ii». 1 1- 
lacidtnulle iradrimcntn per In brlicho si 
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porgi e eli Oli lacidentale apertilo ad opera liane qui Fra ritienilo gli punga 
e che licome ehon corale 1 pernierò da luxnann ralione 1 c.li diparte cluni 
mando trilformalo 1' uno nrlaltro' divegnia Ira quali dalquanti nelle 
iufrmcrilr cliiose si fa mcncione. 

Taccia Lucano ornai dove tocha 
Del misero Sabellio e dì Nasidio 
E stenda udire' quel cor si schoca. 

Vogliendoui dimostrare che per Liuliano ne per Ovidio in alcune 
loro Irasfornutionì non chosi propiainenre cljome. nel Ji(hro) <d preicote* 
ti contiene' verso di loro arditamente clioii li ragiona ir ijiiali figliurnlc 1 
in chetale modo ne soprndctti Naiidio e Sabelio e per* loro frvrjlqjign- 
doiri* contano chome nelle loro jcriturc si conliene. 

Chio none scorgiessi ben Pucto Sciaiichato'" 
Laltro era quel che so! di tre cunpagiii 
Che venere" prima non era mutato 

Laltro era queglli" che tu Gaville piangi" 

Ancliora di due Fiorentini per simiglionti nello presente qualità m 
fa rirordama de quali lun fu de li Caligari nominalo Putin Scianchato'" 
laltro de Cavalcanti nomina" meucr Cucrcio il qualle dagli uomeni dun 
ehaUellu di Firenze nominato Cavile finalmente fu morto ]HT la clini 
vendetla molti dal" dello chajlello da quelli ili diana" .sua preeiedemln 
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Comincia il. xxvj. canto. 

Godi Firenze poi che se sì grande 
Che per mare e per tera bati lalie 
K per lonferno il tuo nome si spande. 



Seguitandoli la dimostratone dille freddimi cliolnc dietro alla in- 
tima nei presente chanto lotavi-li segue nella rjiialle bolgia figuraliva- 
Btlile la qualità di choloro die frodolentamenlr consigliano altrui si 




E qua Ile e colui che si vegio chogliorsi' 
Vide il caro' dElìa al dipartire 
Quando i cavagli a cielo erti levorsi' 

lione di loro si ragiona la quale favolegiando in cotale modo prillane 
clic dejendo' alcuna volta un profetta nominato Eliseo' elle un altro pro- 
fetta suo maestro e compagnio' nominalo Elia* in cierta |iarle (Laminan- 
do arivato*alla riva dttn fiume clic un egro" di fuoehn lorro 11 aparisse il 
guaite chol dello Ellìa 1 per laria cielaniiollo nelle [wili donderano Tenuti 
veiociemente colui'' li ritornasse jwr la quille plrtitla anchora vivo esse- - 
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aendo Eliseo e riguardandogli (I 



]*r la qualle pregandoli* Iiliìio clic ili ciu lendctla per lui ne freme 
rhoHlIt mdi.enni rbe «ibiunimi» di p.rendi»inia moltitudine doni nfl 
j|ijfiiii ili<imnriu|;li tran mani e ebon rhnj-ll orti iiu •cndclit 



Chi e m quel fuocho che 
Pi Sfipra che [lart- 8Qr( 



mìo* che tra Inni era siati) rome in iliNim.i jiusalta <liiusa li conia '[110111 
dove final mcnlc insieme da It tor donne furono messi ardendo due film- 
ine divise faeiano 1 a lipurare la ehanialle divistone dir inlino ali» morie" 
Ir» loro era siala la quale per esenpro di due grandi della prcsrnlr 
chglpa tlmsi ligiiralitaiTiriiTr i[iii iinili .i piglia la i ni eimlinena* giù si 



Rispuose a me la entro si marti ra 
lìlise e fijotm.'ili" e chosi insieme 
Ala vendetta vano cliomoltira" 1 
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della sopradetta [lirri ridlc in'i':r.i iuiriiiie a diniotlrarr la gran conpa- 
guia ciré di colali opeialioriì Ira loro lì ritenr tra le quali ordinatamente 1 
[«ricordatila* si Janni, ir.ri unirli iarnli usi a quella dcllaguallo del cavallo 
eliol qualle Troia da Greci finalmente file rolla la quale brievemente cosi 
si contiene chrd esendo grandi si reo terapo per clmgione della lolla El- 
lena 1 lesereilo de Greci intorno di Troia' dimoralo al picncipalle di loro 
cioè a re Menelao per loro colane consiglio ordinalantenlr ti diede che 
falsamente liana llBlotB* granduinu .lun cavallo fosse falla nella qua Ile 
cinta quantità di gitole armala si n Ascondessi (adendo poi cesiamente 
lesercilo partire e in tirt-lo liii>cliu riporr cola quale alcuno rimasse mo- 
ilrandu* di non essere jiarlilo e che lasciandoli pigliare a Troiani do- 
vette toro dire che cottile statua a sacrificio e laude di Pullulile' e di 
tuli fili dii e che eossi solla fosse lasciata a ciò che gli Troiani la disfa- 
ciesono per la qualle esemlo quassia da loro si dovrà avere Trota. Onde 
citali |(cr loro ordinalo efeflo uscieodo i Troiani fuori ed isaminando* 
la della guardia il quafle Sinnoe avea nome per non perdere la lem 

cui grandciia non poitndo prr la porla essere messo per loro gran 
parie del muro della lera disfaciendollo saperssc per la qualle rnlralla 
eiendojti urlili la leu" e elronsa e a traditori ehcrano dentro eollagllato 
di Greci che nel avallo prema *evi Eenea Troiano consolli altri cila- 
dinni prr rhanpan iugieudo si olio no in dietro" alla qualle partilta 
secondi, che per Vcrgilio si traila nel suo Encidos in Italia persene™ 
di Ciri [liscie mi ni li lìnalinenle Roma si feerie. 
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l'iangievisi 1 larte perche moria 
Deydemia ancor si duo) d Achille 
E di Palaiidio' pena vi si porta 

Anchora Jiloru si^iiafi' 1 <.[.oi^ 7 i.m i qui conia 1 Devdeinia chini ope- 
rando lenimmo rlic snido 1 Irscmrn de l^rcci cliomc dello ■ Trova alcuni 
volti Ridato fu loro dagli idii che per loro non «wb** «ilona suina il 
figliuolo de re Pdeo nominalo Achille. Onde 1 grandisinia cirrclia i delti 
Greci per trnvallo ai misero Ira quaii finalmente UNs 1 e Diomede ricr- 
edendone lesirre dileunn re dclli*nla dAschiro nominalo Niehomede scn- 
lito sicome e da* molli n diversi paetsi aveu damigiellc per compagna* ili 
!iu figliuola Drydimìa vmuginandosi che Ira loro sichomc fanciulla srhn- 
nosciolamcnle Achille essere potesse il qnalle dalli madre sua a guardo'» 

Diomede" alla delta ysolla t ogliendo dalle" delle damigiellc fare pmoia 

li portarono si come di cienlure e di ghirlande e di borse e di cliollella 
e ili spade vmaginando del prescolare 17 de doni naturalmente ciò si ce- 
desse tra le qvalli esondo alla pruova e tulavin ragionando de falti de 
Greci e prendendo con volontà di re delle delle gioie al suo diletto cia- 
scuna parea Achille" una spada li prese |itr la quale chosi conosciuto 
i neh on lane ntc da Ulise t da Diomede amorevolmente file preso eierli 
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fidandosi di lui c.il detto re ML-homcile <■ significandogli la chagione che 
eonvenia che ne loste de Greci torna» del quale ehnii partendosi la 
detta Deidamia grossi per ]usama die colui' avea Calta duuo figliuoli, 
maschio rimase II quale nominati! fue Piro per lo quale Achille nf le- 
sereito di Troia permanendo a prandi si ma teleria finalmente si venne e 

vrcnsolatione* e Sugano che Dridanua per Achille ih loro ricieicltc qui 
lIiùssi ai ragiona c li ini glia ni e metile per la tolta di Palandc 1 idolo di- 
Troiani cioè idio di sapienza clic per loro «gocilade e maliiie ti fede 
sania la quallc lolla la detta terra pe Greci aquistare non si polca il 
quallc in islatua doro nella roclia dllion di Troia permanendo per fa- 
tura' dalqmnli citatimi tiadiflolvi finalmente tra le mani de Crtei per 
venne per chili diserta e abasatta' iiicunlancnle tu Troia in ogni grande:! 
secondo clic nelle sue storili si ieggic. 

Mi dipin ti da Circi' elle sturasse 
Me piu duri anno In sopra Gaetta 
Prima che si Enea la nomasse 

Perche della morte il' Ulise liti mondo mai choroc ili Diomede cier- 
(r*ia non sebbe puri qui di lui <lm^r si risponde rhom melandosi dal 
suo dipartile da Circie la quale secondo le poetiche favole fue uni donna 
figliuola del Solle die dimorando in alcuna montagna di Calavra sopra 
una fera Dominala liscila elio suoi beveraggi bestie gli uomcni faceva 
diventare si che tornando alcuna volta il delio llliie di Grecia con tua 
cunpagnia nella detta monlagnia prevenne nella quallc molta di su 
gienU chini abaveratta rimase di die egli esendo 1 gnaidalto eicndonc 
pln volte da lei* rirhìcsln finalmente con alquanti compagni da lei par- 




CAP. XXVII. 



la per la quale Circe' figurativai 



Cinque volte raceso' e tante casso 
Lo lume era di sotto da la luna 
Poi entrati eravamo* nellalto passo 

Dimostrandosi figurali» amen le farole£Ìando In qnalila della pratile 
fine dUliie della gnaulila del jud rrascoriso tempo qui si ragiona dicen- 



altro misurato «opera percliui cinque meli lunari già per lo grande 
jriano' navichali si tegue per lo quale figorativamenle sì considera il ; 
, trascorere della mente per le mondani" operazioni per le qnali a I 
ura allena finalmente pervenne. 

Comincia il. xmvij. capitolo. 

(ria era diritta in su la Rama e quetta 
Per non dir più e già da noi sen giva 
Colla lirienza del dolce poctla. 



quella dun bue di melali" clic per alcun tenpo ne limila di Citelli* ai 
ferie la cni tioria in cotale modo permane rbe rejrniando per alcuno 
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nella deità isolìa un crudetisimo aiguiore nominalo Folirio' dilttaidoii 
duciJrrc diversamenic le gienti' alcuno orafo del paese credendogli*! 
elio™ pi ai it re un bue di rime per donagliele" iogirgnioMnicnlc Cecie nel 
quale melendovisi dentro il male fatorc* e il fuoco di aollo naturalmente 
mugliiava la quallc pruova prenci palmenlc con volontà del detto signiorc 
a! dello maestro porcile fallo lave] fu fatto provare E eliosi tua hocc 
a «nella figurando nelle frajcrille* chiose suo essere prociede. 

Roinaguia tua non e ne non l'u mai 
Sanza guera ne cuori de suoi tiranni 
Ma nesuna palese ora' vi lasciai. 

A petizione dolcuno gronde tiranno gii stalo ili Romagoia nominato 
cbnnlc T.uido <ia Montefellro qui .Iella cllondiiione della dello Roma- 
pnia elicsi il risponde incominciandosi a Ravenna e a Ciervia per la cni 
aghuglia 1 larmc di -pie da Polenia clic Innglio icnpo signiorrgiotc lannu 
sintende li per qucltn che fc già la lungo prova Forlì sopra la quallc il 
rhomunc dì Bolognia cliolla fona del conte di Romagnia aniichamtntt 
con grande gicfite francicsclia lungo osculo comatose dietro a le cui 
glmere finalmente eoi sopradetlo tlionlc Guido sclionfigien dogli io vilorii 

mezzo leon verde degli Arddlaffi" segnìoregiala si stava E seguitando 

suo figliuolo de Molategli della drtla rerra an lidiamente duri suo eba- 

soJeano ancliora da loro fosse guidala ricordandosi |ier Malatcstinn il inai 
governo cioè lo morte ehc colle sue mini a monlagnia dipartita di dare 
Rimino" a cierli altri suoi consorti Ed esondo' 1 in pregione finalmente 
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diede' delle ciiadi di Lamonnc' e ili Sanremo ciò di Faenza e dimoia 
per' loro fiorai giù' cliosi nominale' clic sorai Ri ino lem ente da Iconciello 
azinro nel campo biancho cioè di Hainardo' anticho ila .Susraana re- 
giendo foiero guidane imitando |«rte da' nate al verno cioè ohe in 
Toscana era guelfo e ghibclino i H Roioagnia fignrando per comperatone 

cosila Lagnia cioè Ciesena chosi li come solea islalo (rancho di tira- 
uia anehor si reggrsse. 

lo fui huomo danne e poi fui cordeliero 
Credendomi si cinto fare a menda 
E cierto il creder mio venia intero 

il deto conte Guido v echio di Monlefeltro si notifica il rpi.l nnaliBei-te 

lordine de frali di san Francicsclto ti fecie ori r|tiallc permanendo dio- 
malvagio chonsiglio sopra ■ Colorirsi di Roma il papa Bonifacio produssi* 

Comincia il. xxviij. rapitolo. 

Chi poria mai pur com paiole sciolte 

Dicere" del sangue e delle piaghe a pieno 
Chio ora vidi per narare" più volte 



Dimostrala IcHjva sopr.ldells bolofiia ciò" qualità della semplice froda 
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in questo diamo procedendo In nc.no si Nfgue cioè quella lìì coloro die 



ila li cometomi' crori la cui esemia formando cliosi figura' clic per loro 
diverse incisioni e macole per le carni' diversamente si sostengono* a di- 
mostrare a simiglimi li' muli [imduiK,' Imo opeiatioui per la cui gran- 
dtstnia quantità e qualità qui per simigliali ti mali e per esrmpro di lei 
di molle nasate guere e bataglie nelle contrade di Puglia fatte li con- 
iano delle iiuili principalmente incominciando da quella de Troiani tioc 
dEnea contro a re I-alino e Turno sìmenite E e la' sfronda di quella clic 
tra lafricanei Anibale i Romani* diece sette trascorse la cui baiagli) fi- 
nalmente nella delta Puglia a uluogo" nominalo Canale' 1 si fece per la 
quale secondo che Tifo Livio scrive grandisima quantità dindin doro 
nel dello luogo rimase per dimostrare la grandisima milizia de cavalieri 
romani e africani che quivi rimasono E seguentemente li terza di quella 
dalcuno grande preneipe di Fiandra nominalo Roberto Guiscardo con- 
ico a Pugliesi i quali sono san sipiioria lungo tempo si resero" La quarla 
di quella de re" Manfredi il qualle csendo ingannato da ciascuno Pugliese 
]>er loro false promessili iti alcuno luogo nominato Ciejierano in Paglia 
■la re Ciurlo di Francia finalmente tombalcndo con sua giente fu morto 
Ella quinto di quella di Curadino simig Man temente sintende il qualle fi- 
nalmente dal lopradcllo re Carlo in alcuno luopho di Puglia nominalo 
Tagliucboizo fue mono la cui seomfiita per alcuno cavaliere de re Citar- 
lo" ìl quale per sua vsehinia col seno" santa arme si regieva ebonsi' 1 
de quali cosi per loro facultadi figurali dalquanli nelle seguenti chiose 
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SI 



Vedi nome storpiato e Mnumeto 

Dinanzi a me seti va piaugicndo Ali 
Fesso dal mento infino al ciufetto 

scliom clero duna fede in altro trinilo* «Mende tra quatti din grande 
parlato 1 di Spagnia nominilo Mauineto con alcuno suo clionpagnio no- i 
minalo Eli qui si conciede il quale amicamente esendo dal papa di Ho- f 

granile iprnmesione' a predicare di Xpo e con veloria di fede tornando e ! 
non trovando alle promesioni fermo volere ritornando dilla e in 1 eon- 
Irarìo predicando ridise ùfermando la credenti chal presente pe Saraci- 
ni li rilene onde per colale aprire damma c dinleletla eharac per lui e 
-imigliaMe per lo suo compagnia cantra nostra fede predicando si fecie 
cosi figurativamente* degli altri sinlendc Tra quali consideralo mente al- 

sannuzia 1 il quale cosi simigliarne operaliouc nelle montagnic* dì ft T a\ara" 
di I.onbardia si ridusse per la quale non posendn sola resistere dallaie- 
dio celestiale, della neve" ed essendo da tuli Lnnuardi" per chomandamen- 
io della chiesa ancliora asediato finalmente dallor In prrso e nella (opro- 
detta terra con alcun altri nella sua" conpagnia arai". 
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INFERNO 



Rinbmenbriti' di Pier da Medicina 
So mai ritorni' a rivedere il dolcie piano 
Cile da Verdelli a Marcliaso dicliina 

Dimori ra la |iriin;i i|ij.iI!m iltlla j.r .-^cnTt diolpa cioè della cisma' qui 
tlellalEra che volgari» culo sellami.:!.* m i.li L.ljii.l d contiene il quale essere 
si contiene cioè sinlcnde* lo ■Cometert maliziosa me me male Ira uno ed 
un altro figurandogli cJion diverte piaglie picnole e granili secondo b 
Finita del comelso 1 inalo e elioni' simigliarne affilo' a sigli ifirliare i loro 
ijcl' clic per loro di malie si produsse Ira quali dnlquanti per fsruinro 
■li rio m r:ii;ioi:j iiii. , Ih)t:iìikì:mii1i.:.ì dall'imo 'i. Himi.ic.nia immillalo Pie- 
ro da Medicina il qua Ile con cosi fallo ciato vivendo si rese' per lo 
•inaile predicando™ dalcuno tradimento fallo per malia test i ni on lama de 
Malatesti" contro a due da Fano della Marcita iti culai modo si coula il 
qualle" csendo do lui ridalli e facendogli ritornando ncliorapagniare imare 
sopra la Catolira Ira Peroro e Forli" afogarc finalmcnlo gli fecie. 

Questi ischaciato in dubitare somise" 
In Ciesare affermando ehel fornito 
Sonpre etili danno latendere soferse'' 

Qui per iimigliantc choljia dal sopra deto Piero alcuno grande ro- 
mani! nominalo Curio li nolificlia il qoalle esendo Ccserc rulielo iti Un- 
mi ioni frittila Uria 1 ' ili chavalieri" di Rimino di ltomagnia già giunto lor- 
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nando ili Francia come per' Lucano nelle lue storie si coma e a' molli 
altri confinati di Roma |>er Ponpco a lui nella della ch'ade pervenne al 
rpiale tra gli altri consigli piu vinile jiri'jiuiieiuhN e- irfrnnando dieta tlie 
sempre ron danno ellnspetarc 1 del fornito clic dolesse guemeudo* operare 
Onde per colale parlamento figo nirvani ente qui urna la lingua si pone 
per dimostrare che solo laeelcnr* 1 della lingua accio lui produsse e e* 
quindi la sua «edula danirao amara procede pero che quivi più colai 

Grido ricoiderati anclior del Mosclia 
Che disse' lasso capo a cossa' fatta 
Clie fui* mal serri? per la gicntc tostliii 

enervano tra Bori dal monti e gli Araidei della delta lerra -li L'berli cliola 
parie ghibelina di Firenze Ira lorn per chutale disdegni" clionsigliandr. 
propinile™ t-lie quel" rliaven priimmi il ilctlo pareri unto cioè a messii 
[! ondulili Oli IP (le llondalmonti (osse tagliano il naso" clic duna cliossa fosse 
!>alutu c tliì dun altra Ira (pali Messcr Moicha Lanbrrii afermando ette 
fosse morto propuosr diciendo che cosa falla avea eapu il cui consìgli" 
finalmente si prese per la cui marie il corni n eia intn In del partilo ili Fi- 
lane aslalo" ci)he procicso Onde figurativamente santa ic mani nella 
preterite colpa li pone per lo siometere dclloperatione simigliarne clic 
per lui orrlinatn li fece. 



INFERNO 



Perche tu di me novella porti 

Sapi olii son Beltran tlai Bornio quegli 
Che diedi a re Giovani 1 ì ma confòrti 

Ànchora dalcun altro di questi qualità nominato Beltram dal Bor- 
nio chastclano dumi castella dliigliilirrra nominalo Altol'orte' qui choii 
lì ragiona che dimorando alcuno ten]iu nella corte del buon re Giovanni" 
dlngliiltera con sue fndoleqli e inaliti ose parole in rubelliun del padre 
il produsse per la quale il detto giovane finalmente da lo sforzo del suo 
padre guergiando' fu morto onde figurativamente qui sa ma il eliapo il 
Min inbuslo 1 li pone a dimostrare elle rosi come parenti la cogniiionc" 
rlrl piuln: ni fl^llriL.li. clirlau» 7 c unita r-V rosi itasse' parlilo proclede" la 
quale giustizia anticamente in ciascuno malifiriu chosì nel mondo osser- 
vala contrapisso volgarmente Fra deta 10 . 

Comincia il. xxviiij. capitolo. 
La molta gente e le diverse piaghe 
Atien le luci mie si ni bri a te" 
Che dello stare a piaugiere eraii vaglie 

In questo prcncipio del capitolo delta «opradctla chulpa aurora si 
contiene dilcrminandosi per misura dì miglia la cicrcunfcrenzn del sur. 
siilo la quale secondo elio qui e nel seguente elianto si contiene in un- 

diri p.irli' f questo £nulri lliiivi per ilinir 1,1 puri'' |-ro ri^iln-i: f l<h ne[;li .il- 
digradando secondo larte a rimici ridia" da la superna larghezza allapulaln 11 
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che mito i loro piedi per la quale esendo siali iti passio" di tonda apres- 
sii del di ti considera pero rljc nello scorpione esendo il solle in arictlc 
già ne (orienta ciclo il capricornio core' Onde per lopoiillo ma co' laricte 
gì» neloriente ti leva nella quii colpa finllmrnlc .Inriiora per semigliante 
un Fìorcnlino degli Aligliicri nominilo (lìeri del Hello li notifica il quale 
per cositelo viiìn finalmente fu morto. 

Quando noi fummo sopra lultima chioserà' 
Di male bolgie si che i suoi conversi 
l'otean parte* alla veduta nostra 

Della decima e ultima bolgia qui a dimostrare in elioni ineiin do si 
segue la chui qualità di choloro si considera che scolpii centrine loro ope- 
razioni falsificando producono figurandogli tu molle e diverse infermi- 
tadi a dimostrare la similitudine dtlle inferme lue voglie che conica na- 
tura glindueono E perche contra natura chosi operanda In incnlc non 
sana ti trtiova pero qui furu rat iva men le secondo la faculla passionala' si 



Non credo cha vedere maggior trestizi; 
Fosse in Egiua il popollo" tuto infer 
Quando fu larier" ni pien di malizia 
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alcun letipo laria aii infermila molto conila' in una terra di Creda no- 
minato Egìna della quali? era signiore il k Eaolm padre de' re Pelleo 
ed avolo d Achille e veggiendo il dello re luna gìenle cioè il popula 
della lera morire agli drii lamentandosene più volle li misse" Ira gli cimi 
pieghi alcuna volta vegiendo molle formiche sopra alcuno albore' in 
uomeni aguraudoglisi quella choii fece diche gli «lìj in co manente tua 
voglia seguirono Onde per cholal modo il suo mono populo rislorato 

Io fui dArezzo e Aberlo da Siena 
Rispuose luti' mi fe melere al fu oc ho 
Ma quel percliio morii qui nomimena : 

Tra gli altri della presente qualitla qui dun dArnio nominalo Cri- 
folino e dun Fiorentino Capocliio* dtosi ji ragiona E princìpafanenle di 
Grifulino il quale usando di fare :iNliLiiLr:i J ìlIilij: j vi. Ila ad alcun Saucse 

polendosi fornire e ri pula ad osi il drtto Alberto daliui ingannato a un 

quale inquisitore padre del delio Alberto certamente ila molli era tenuto 

Onde laltro lebroso che mintese 

Rispuose al deto mio traile lostricha 
Che sepe fare le temperata spese 

<Jui de I nitro cioè di Caporhici diusi si ragiona il quale pcrcelenlf" 
opeialione daldiimin" finalmente in Siena lue arso per d.ui qui climi 
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valicre nominato Me$:cj Nkl.ulii ii.jr.: Ì:ji,:i,l i iicI.o ^hnrof.in i- < li'- ? majLr. ' 
a uno donzello rial cho min eia mento del disinire e del li cieni* infinn alla 
line mangiandosi poi inatiil se ledete lo fiieea la quale costume di Fran- 

Comincia il. xxx. capitolo. 

Nel tempo clip Giunone era cruciata 
Per Semel' contro al sangue tebano 
Come mostro un' altra fiata 

Accioche più pienamente la rabiosa voglia di colai qualità si di- 
mostri qui nel cominciameli!!) di questo Colpitolo di quante' antiche 

trilli.: q'iulL jjl |ii i:i:l :]i:<lll Jjleim V e 'Li Tebe n furi i n.il ; \ ! d m.in !<■ lìn 
si concede In qualle secondo il noeticho favolcp(;iJrc cliosi si contiene 
cfced csendo C.iunoot idea e moglie di Giove' per lungl.o tempo conica 
Teliani adirala per alchuna donna di Tel* di love per ma amica tenea 
nominata Sem eie della quale Bacho re de Tetani e . 

(li memoria p ni dusse che vegirnilo la mi 
volta ehon due suoi li-liuuli nelle Li.iii.i' 
Inno nominato Leareho e ad muro il pere ime [ter lo quale 
colallro nominalo Alirrrla .nt ;lne|;ai>i m'Ha marina ilioret 
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I quando In forluna cholse imlia^o' 
La terv.ia' de Troiani cheli tcra .inliv* 
Si che insimp cho re fu casso' 

Seguentemente neoedand'». (olla sopra dilla crudeli!» qui '!• quelle 
ehEchuba moglie de re Priamo di Troia chontrn M vide 91 chonlano 
le quali ebosi grevemente tegnirono ched csemhi di' Greci la Irmi di 
Troia già lolla come nelle sue Morie si conia a rr Priamo ano oinrit- 
10 con alquanlì suoi figliuoli crudelmente la morir (la Greci dar li- 
lle c simigliali temerne a la sua bela figliuola Puliscila licllc chui san 
'ghui pe Greci sacrificio per la morie dAchile clic per lei era morto si 
fecie oudrlla qui di sconsolala" partendosi nelle ]iarti di Tracia cioè di 
Turchia finalmente pervene" credendosi chon Pulidoro suo figlinolo di- 
morare Il quale da gran' tenpo inanii colla voloula de re l'riamo a 
guardia di molto a>crc nel dello paejs* era stalo nel quale limando lui 
raorio* lauta dolore sopra le giunse* che come cane laiiandu abbaiava la 
quale chosi fuoresenata" cioè fuori di sermo per le rhonlrade andando 
finaliucnle fue rnorLa per le quali crudcltadi ri dire ilei presente testo 
per iWBpro si pila. 

E tÀretin tilt; rimase Iit'mantlo 

Mi disse quel Coletto e Gianni Scinchi 
K va rabioso altrui rosi m nei. in do 

Sicnme per falsatori renimeli!*' i sopra delli Grifolino e Qppodiio 
li pura tivù mente in lucila iliolp.i prima m pi igni unii" rliosi pcrsonil- 
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reme nominato Mesaer Oianni Sthiulii ile Ckivnkrinli il (| uà Ile Ira l»llro 
sue operasinni alcuna «olla a peliiiniir dun altro tliavalietc ili Firenze 



una sua cnavalla . 



trasformala nel suo letto eh a malmenili per si 



lui si fogio di 

maliziose rahie figura livamenìc in Irafigere j sopradelti falsatori di choK 
•i popiiono' a dimostrare elle |jer loro Hnaginalo indizio nel lungo citi 



Alla miseria del maestro Adamo 
Io ebbi vivo assai dì quel cliio volli 
F. ora lasso un ghociol daqtiii brami» 

Per la lena qualità di falsatori sichomc ili moneta' qui dal maeslre 
nonetiere nominalo Maestro Adamo si tlionta il quale a [«isti del elioni, 
'.uido e del COIlIr Alu5.nl. li. i ili U.niinu ile limoli r.nidi li.niiii 
■Ili dioniamlo produsse )>er li quali lìnilniculr in Fi tenie fue arso. Ond 
■Irosi figurato sì [iiiiil .1 ihriiiij1r.il i- Li ^i.in.Iì^ìiii.i e ].[i-_'ni.i rim liin L 
ili ciasi lumi in elmi ia rlni|.irlin rl- ll.i nuincM i i.-i 5:^ninrr;;i:i. 
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Luna c la falssa cliaqusso' Giuseppo 
Laltro e il falso Simon Greco di Troia 
Per febbre autta' gettai) tanpto leppo 

Essendosi dimostrate le Ire qnalitadi della presente cholpa qui uti- 
mumctllc quello della mente parlando si conta riduncicndosi primamente 

in alcuna donna nominala e figliuoli dalcUno signiore nonii- 

nato dille patii doricntc la quale secondo le storie detlahbui 1 

duo suo famigliare nominaiu fiiuscppo figliuolo di lacoh ardentemente 
era vaga il quallc ed esendo* vcdullo 1 al sopradettu signiore da frategli 

Ondclla alcuna volta elioliti 8 in ramerà stando e prò Ferendogli di se 
il diletto ed egli non roglicndo pc panni grillando per farln perire 
lui presse" per la cui spaventevole parlila de suoi inani i mano" le 
rimese" Montando colai scguio al mi rito c dicendogli cliomc stor- 
iare la voleva Onde il marito pigi iati d'i 11 nella prigione de re Faraone 
metere lo ferie della quallc finalmente per rivelatone dakuno soghio de 
re Faraone secando che ne le sue norie si conia nrlibro crnscio" e chosi 
alcun altro Greco nominalo Sinone ancora colai colpa sinducic il quale 
secondo clic nelle troiane storie si conta ed esendo" rimnso solo ehol 
cavallo nel quale laguato de Crtccci si mise e lasciandosi egli" pigliare a 
Trojani fallimento riseminile disaminato da loro di Itile diricio" scchondii 

alcuno liiogho per V'Vnc si conta le cui ardenti infamate" qualitadi fign- 




Digitized by Google 



i; a p. xxxi. ìoi 

.atramente signilicanno' le tue perfine uh! «ni false die i loro mimo' 

Tu [arsura e il capo che ti duole 
E per lecare' lo spechio di Narcisso 
Noti veresti' aiivitare trope parole 

Secondo alcuna fa «ala dOvìdio Narcillo fu un belisi mo giovani: il 
quali alcuna volta vegicndo se rocdciiiuo specilla niloii in una fontana 
tanta vaghcna di sua vista comprese che non partendosene finalmente 
quitti la motte comprese per chui aiemplalivc eiaicuna fnnlana suo spe- 
eliio sapella la qui 1 allegoria brievemente si considera che rimirando e 
olcnilendo tropo alla vagheiia corporale a morie interinale cìaicuna' si 
jprodueic. 

Comincia il. x.ixf. capitalo. 

Una medesima lingua pria mi morse 
Si clic mi lise' luna e [altra guancia 
E poi la medicina mi ri porse 

Dimostra' la semplice frodolcnle qualità del presenti ottavo infcr- 
nalle firado qui in questo canto in ter» il nono ultimamente lì pm- 

pradetta corciione di Vcrgilìo allui ad alcuna verludiosa propietaiic che già 
della lancia de re Pclco di Grecia e dAchillc mo figliuolo si credea la 
quale in cotale modo poetando li eonta clic niun da for fedìtto giam- 
mai non guariva' se quella medesima lancia nella fedita un altra volta 



logli: 



Idi INFERMO 

grado li wgue. 

Uopi) la doloroso iota' quando 
diario Magi» io perde la santa giesta 
Non sono' si tensilmente Orlando 

Per iiinililmline del 6gl o mono che qui nel prnrnlc («lo 

curila di ijucl clic per Orlando si lece nuaud.i Cliarl" Magnili |i. l ' la ! 
«iena cioè de Paladini nella balata di santa Maria di Valle rossa 
tuendo ebollirò' e da Sai-acini iHonfitli ebon li ragiona. 

Sappi die non son torri ma giganti 
E se nel' pozzo intorno delia 1 ripa 
I'] dal belicho in giù son luti quanti 

|iiu ordina [ora ente si procieda qui sopra la ruralità di ino' liguralli gi 
ganti in prima clinsi e da ci 
bri nella qualità Frod< 
>i prociede cliosi qui ciercustanti al ino lino fi gu rattamente i girigonli 
pcrtrnla 1 e a guardia lon posti il quale' cirome nelle filo* olici] e e poetiche 
ture alle dette mperbie qui figurati sono la clini alrgoria in clrotal 



■.■ij.asii i !ii.-.i in forma humana olire al' d 
grandcna e dùpmta** figurali li /anno le ehui ijualilaili qui c 
secondo le toro 1 * propietadi li danno. 
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Si die la vip t-lic vera perizoma 

Dal me™ in giù ne mostrava ben tanto 
Di sopra che di giungiere alla chioma 

cinta e in creine' in queste parli chome nelle meridie- nani 1 luiano. 

Poi disse a me egli stessi sacusa 

Queste Nebroto per lo cui mal colo 
Pure un linguaggio nel mondo non usa 1 

Secondo le norie di giugami' che per la divina c pylosoficha' icri- 

puose le chili alter-ic" accio che più non proci ed esso, lo ehomune lucasi 
!cioe il parlare loro' il volere di Din in pili parti divise Onde figurati- 
vamente suo fucilare tanu alcuna inteu'girntia qui il connone. 

O tu die nella fortunata valle 

Che fece Scipion di grori;t'° reda 
Quando Atiiballe diede le spalle 

4 Tra laltre qualitadl dì superbie figura E iva mente nominale e in gitani 
formati qui duna nominata Anteo chosi si ragiona il quale secondo I 
poetiche $criturc ìli altana valle di Barberia aprcssa Chartagginc cho 




per meno grave a rispclto il l'Ibi Ire qui per passo li toglie lodando e 
lusinga n rio suo essere e ramenlandngli 11 grande («taglia di Lcgra' tra- 
ili liij e giuginli e della fortuna' «alle le sue prede a dimoilnrc la qua- 
lità del subperbo che solo per londe disse 1 saumilia la quale fortuna unto' 
snpradclla valle di Charlagine Fortunata si chiama per le molte guerre 
e battaglie clic ani itliatne nte Ilei' si sono fatte tra le quali quella che per 
In buono Scipione di Roma vitoriossn contro Anibalc Africano si feci.' 
fu Iona laltn quella ili Giulio Cicieru' contea [uba e Catone ed esendo 1 ' 
morto l'onpeo cotnolte gìenlì altre .issai delle quali qui non si ragiona 
rlioii" lìgnranito" secondo" la cui qualità e allegliorin nellr frascritte" sue 

Comincia il, x.ixij. capitolo. 

Sio avessi le rime a,s|)re e chioce" 
Come si eonverebbe al tristo bucho 
Sovra! ijuale |)ontan tute laltre roceie 

Secondo lordine delle cholpe infernali i onali" nelle sopri scritte 
ilduse in piu luoghi ti toeba utimamentc 11 in quello nono grado quella 
ehe con froda rompe lamare" naturale e la fidaiiia promesa e nonpro- 
"irssa procede la qua >■ >i.lpr<nr ntc ■ [:i,l immlo eliiamata.in qualro parti'" 
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cirrustanti ni cìentro ile Inniversn oel pmcntc grado li [ione sirhnmc 
per quatro modi cholaile eletto li «glie ili- inali in ùW naturali cioè 
ili naturale diferenza' e gli altri volonlarii si coiuìderino F, perche de 



•de la quale di cimiero sintcnde eh» ne loro 
diurnali ajjptlili 1 ciò Fanno chiamando! li Chaina e deriiaiione di Cajno 
che di ciò fue prencipio E ficorandogli in una fredissitna ghiaccia A. li- 
r gnifichare la fredezza dcllanimo loro privalo dngni clialorc dimore na- 
I turale che per Loro ti contiene per la quale ghiaccia lultmo* di qualro 
! fiumi Infernali si clionsidera cioè Concilo che pianto e inlerpclrato' li 
chiama ira quali nelle Kghuenli ihioic dalquanti per jiriiiglianti si conta 
ncllsllrc con simij;li.inli' :i;i'<;i.ri;: Trillimi') la gravezza di 



Ma quelle donne aiutino il mio verso 
Caiutar Amfìonc a chiuder Tebe 
Siche dal fatto il dire noti sia diversi 



chiudere sua terra clion unti duiri™ 

delle donne cioè delle ditte scienze ci 
fece alle quali e)iianiandoti qui per li 
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Se voi sarete' ehi soli cotesti ilue 
La valle onde Bisanzio si dichiiia 
Del padre lor Alberti! e di lor fue 

Tra gli altri ili questa prima naturai qualità the clini hi si dilania 
rjui del conto Alciandro c del conte Nspolionc fruirgli del conte /Uberto 

Non questa accui' fu rotto il petto e lombra 
Con esso un cholpo per le mani* dArtu 
Non faccia' non questi che miugonbra 

Anrhora dun chavalicre .Iella Tavola ritonda nominato Mesi» Mar- 
ila rete' per «migliatiti! qui si ragiona il qualle tienilo nipote tic re Arili 
alcuna volta (radunili dj lui duna lincia per lo petto' panando dallal- 
tra parte delle reni* lentie- L dun altro ritaòino di riltoia de Candelieri 

Sapi cliio fui il Camicion de Pazzi 
Ed aspetti Charlino" clic mi sedazioni 

finivi avertili i SLj|iradeltL nolifìrli.ilti finalmente di Me&irr Uberto 
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E mentre chandavaino in ver lo mezzo 
Al (jualle ogni gravezza si ratina 1 
Ed io tremava nello eterno rezzo 

Dimostrata li prjina 'ju.ilil.l del naturale rapimento 1 di lìdanu e 
damon- qui detta seconda prociedendo si *eguc la quale e di eholoro 
che (raduchono Jor gicntc o palrìa ti considera E perche non solamente 
questa chome La sopradetla allofcssa' danneggia jier più grave seguente 
di lei si conriede chiamandosi Anlenora a diriraiione dAnlenore Troia- 
na il quale nticuntente" sechondo le sue storie alla sua terra e [latria 
tradimento fccie tra quali dalquauti nelle seguenti chiose per simigliarne 

Piagnìendo mi grido perche mi peste 
Se tu no' vieni a crescier la vendetta 
DÌ monte Aperti perche mi moleste 



chavaliere degli Aballi di Firenzi! nominato Messei Docili" i 



eholni chclloro" i, 
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eresio della sconDila seguirono' per lo qualte cLosi dalquanli della sua 
i|ujlita ragionando si rana cipciialmente' in prima dun cavaliere di 
Chermona rinminato Mesier Bonso da Duera il quale contro a sua' parte 
a rliavalieri de re Charllo «echio per danni nel dislrelo di Brescia il 
passo dlialia diede per lo quale escorio per mare in Italia il detto re 
Carilo venuto a la ma patria cioè Chermona alla parie' guibelin.l final- 
mente si trasse' E seguentemente dun altro di quegli di Becluria* di Pa- 
lia il quale esrndo abatlc di Valinbrosa chol seguito dalclnino Fioren- 
tino la parte guelfa di Firenze tradio per lo quale tradimento la lesta 
finalmente in Firenze per giustìzia gli fu' tagliata Ed anehora simiglian- 
temenlc dun altro ehavaliere" de Soldanicri di Firenze nominato Meuer 
Gianni e duno di Canbraiì da Faenza di Romagnia nominato Tribal- 
ilfiln il quallc rsendo alcuna volta il detto messer Gianni podestà della 
detta terra cioè di Faenza' a n.ilogllicsi di noie tejn]io la dicrono tra 
quali joprgdetti cosi nominiti finalmente di Ganelone di Magrezza" cliosi 
si chonchiude per lo quale la gran giesta di Paladini" finalmente essendo 
e tra loro ftie tradii». 

Non altriiiienti Tideo si rose 

Le tempie a Menelippo'' per disdegnio 
Che que facieva il tescliio e laltre cose 

Tideo Tebano ragionando si toclu il quale alcuna Tolti con la tenda 
eho" Greci dun' 1 Greco nominato Mcnalippo mortalmente di clioljw fu 
meno per lo qoale dolore il detto Tideo spronandogli adosio colla spada 
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la testa da lonbuiloi gli rìcisc la quale iella essendo nella lena per la 
tinta ridalla' gravemente tornato del campa reclute la il fece sopra la 
■juilc vogliosa me ni e mangiando la" sua vita finiu. 

Comincia, il xxztij. capitolo. 

Ln bocha si levo ehol' fiero pasto 
Quel peccatore foibendolacli spegli * 
Del rapo elicgli avea didietro guasto 

In questi, chominciamenlo del capitolo ancora della delta seconda 

thooli Chcrardcscl.i di l'isa cllallro dogli libaltlini 1 arcivescovo Bug. 
{{Ieri di l'isa ilimallc iliolla furila del popolo di Pisa il dello cimine 
Ugltolinn con tre -noi figliuoli ed uno nipote a tradimento per lame in 
alcuna ture* sìcoioc [frizione Te morire per alcuno tradimento di cliastellj 
pisane per Ini a l.ucbcsi e a Fiorentini rtinuitlute [icr lo quale Iradt- 
inento e crudeltà il dello chontc l.'glinlino sopra I arci leseli uvo rmifigu- 
rattamente rhnti si ristora la cui chontinen 1 chiaramente nel letta 

No pasamo oltre dove ia gialata' 
Ruvidamente un altra gioite fascia 
No volta in giù ma tuta rovesciatta 
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il serrila ollalirn c quela clic servilo 1 traditele il servente F ponhc il 
servendo' nonne ameritabìle debito cimine laltro legatto pero prima qui 
per meno grave pero ultimenlc 1 si pone nelle ebul qualità dannami nelle 
«-ascritte 1 chiose per «intignanti li fa richordanza clion quella medciiina 
pena e chagiono che di sopra per laltrs due pautte si clionla difurùin- 

tira chiamandola Tolomea a direvazionn dalcbuno Ebreo del popollo 
Sdiscilo' nominato Tolomeo il qoallc a n lidia mente a un chonvilu per 



Rispuosc dunque io' son frate Alberigho 
lo sono" quel delle fruta del maleorto 
Che qui riprendo daterò per fichu 

Della presente terga igualita qui dalcuno fratte ghodcnic di Rooa- 
guia nominato frate Alberigho eie Manfredi da Facnta none cjendo an- 
eline morto chosi si ragiona il quale chonvitando de soni grandi ciladìni 
e vicini circuitami sicomc fidati! e itimi" 1 amie! al chiamare delle finte 
finalmente uridoiT gli ferie. 

Chotal vantaggio a questa Tolomea 
Che spesse volte'" laniuia ci diade 
Inami che Atrompos" tnosa" le dea 

Concio sia ehosa che qui alcuno croce alla [Immune gienle pcrene" 
si mostri fermamente lanima daliam!" prima ebel corpo sia nmrlo pos- 
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vamenle e ili chonsitlerarc icclmntli)' i-hr naturatemeli Ir , 
gieneracione in <]tut |iri'ni:i|iii >i funi!,! rioe in atnuru ratio 
iltl ijujle icidcimln.cn te tini la Me die tra «orno e Intontì. 



[irmi Licitano la nrinia rji-l i-i.n [iLLj r.- iIl'ÌIj uiniui-jliutic infitto al nascimenti! 



:. ..cirn .Ulijiii-.iimr .iiila yilli .ninaiuluMa nnle- 



Tutldd sapere se tu vieni' pur tuo giusti 
lìgli c ser lira neh a Do ria e son più anni 
Poscia pasati che fusi" rinchiuso 



vese nuinuulu Mts.tr Hi-.jwfli.i Duriti ]nr .impilante iliu,i li 1 
quale niellimi vnli.i c!snu]i' 11.lis1.iL ili .-..inìijjiii.'i ]■', ili.iuviiamt.i 
granili' rirhu Intontii tiiiti,iimlu iMiilii'ÌL- Zanrha per pisseiitri 
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( 'umincia il. xxjciiìj. capìtolo. 

V'esilia' regis prò deunt inferni 
Verso di noi pero dinanzi mira 
Disse il maestro mio se tu diderni 

In quello ultimo chapitolo del primo libro ultimamente la quarta 

Iute lall re chosi si choochiude che fiora» eie* ]>iu grave' a! dovere dell» 
natura cioè di Dio chosi nel più lontano e chonlrario litio dal cielo fi- 
gli rat iva mente qui immaginata ai pone al qualle lutimo 1 meno della te- 
restre >[iera e di luto lunivcno sintcnde al qunlle naturalemcnle licome 
mezzo de luniverso dogni parie ogni gravezza si pignie figurandosi i 
■noi operanti nella della ghiaccia per diversi Modi travolti iV dimostra, 
re eho intorno dal pronta indivisibile punto diversamente il siilo e il 
sopra di loro ad una vista si purgha nelle 1 qualle punto tra gli altri il 
somo H superbo nel suo mezzo per più basso cbonsidcralo si pone cioè 
cholni che contro al unno fatorc in prima chon superbia sacese il quale 

figurano grandinino" cluni Ire vissi e chon tre grandisime ali a signifi- 
eharc ehc tutu il pcchato del mondo che Uni 3 si rauna" per Ire Modi si 
pnrgha cioè per igniorancra per odio e per inpoìcnr.ia siebome rei suo 
oposilo eioe il ionio bene ogni bene in ire beni si prende Cioè per pni- 
denzia" delle elmi culorallc faccic quella ili mezzo etuc la rossa alla ni- 
qua" c odiosla ira si ligura la gialla e bioncha mista a limpoleniia e a la 
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morsi i ire traditori chelle 1 due magiari potentit tradirono* iichone Giuda 
Schariolto ispecialroentc le.' Xpo e Bruto e Cliasio' di Rami in Ci «are 
primo temporalmente il quale' secondo le storie di Lucano in unta gra- 
tis di Ini permanieno ebeccio che voglieanno era Ulto da quali final- 
mente per superbia In sul palagio di Roma chon due stilli di ferrn fi- 
nalmente a tradimento fu morto per lo quale Giuda sichome traditore 
di più allo dumonio' alla presente e ultima' qualitta Giodaiclia si chiama. 

Quando noi fumo la ove la choscia 

Si volgie al punto in sul grosso' dell aneti e 
Lo ducila chon faticha e con aoscia* 

(Jui figurativamente si dimostra per non potere più seiendere lo- 
raaginalo" trasvolgiersi sotto sopra del dentro per prociedere al salire 
nellapposiia parie della dilermSnata inferra" la quale in opposiiu emi- 
sperio della quarti" abitabile jmaginalta sinlende nella eirai somitadc il 
I i.io.itr della lUicita nostra cioè il purgatorio yroaginalo si pone siche 
{ me ndlc efaiote rìd seguente secondo libro si dumo. 

Uvati su disse il maestro in piede 
La via c lungha el chamino e malvagio 
E già il solle" a mezza terzza riede 

Ter dimostrare la quantità del tempo per lo qnalle" per lo inferno 
sia ilio 1 * e simigliali! era ente di quel eliol qualle partendosi di sopra si 
torna per la diversitade di due delti emìsperii del sole diasi si ragioni 
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più luoghi si chonta e finalmente presso chen sulorienle prodotte Dital- 
ini emiipecio rivolto 1 il chonirario si seguo cioè che la note vi surgha 
choroe nellallro la lucie Ja qualle e mena* terza cioè alnogho' del dello 
ondo qui di' mena letta si toglie nel detio emisperio >i tornava Onde 
per Io inferno una noie e un altra unii mediato giorno per uicinene 
infino al choraiucinmenlo del purgatorio per ispazio dì tenpo li piglia h 
chui alegWia nelle prime chiose uni chiaramente sonno chonlale' chnn- 
jiderandosi chetale emispcrio opposito A quello sotto il chui elioni inerirle 1 
il mezzo il lotto di Giemsalem dove nostro -Signore Onesti XpV fuc 
mono si chome mezzo di gran sedia" cioè della quarta abitabile permane 
E choii dimostrala villosa la prima' infernale qualitla in quelle da quinci 
in anzi secondamente prociede che e Tra lei clic" alellc* 

Chompiutc le chiose di Danlc sopra la prima parie dclinfemo ove- 
ro chanticho o chomedia falle per lachopo ili Baule sido (aie) figliuolo. 
Amen ("). 
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DIACHOPO FIGLIUOLO DI DANTE A LEGHI EDI 



Letione de] Codice Laurcnziano 
N* io. Pini. XI. , colli varimli 
ile) Codi» Straniano N* i5». 



U voi che siete nel verace lume 
alquanti illuminati nella mente 
che 1 sommo frullo de lalto volume 

Perche vostra natura sin possente 
pivi nel veder lesser dcllliniverso 
guardate allalta commedia presente! 

Ella il dimostra" el 1 simile el' diverso 
dellonesto piacere il nostro oprare 
e la chagione cliel fa o biancho o perso 

Ma perche più vi debbia dilettare 

della sua intenzione entrare' nel senso 
come e" divisa' in se' vi vo mostrare 



Tutta la qualità del suo immenso 
<i vero 1 intendimento si divide 
prima in tre parti senzaltro dispenso 

La prima viziosa dir provide 

pero che prima pin ci prende e guida 
e già Enea chon Subbilla il vide 

E questa ino ve' gradi fa parrida 
sempre di male in peggio infino al fondo 
dovei maggior pecchato si rannida 

Con propria allegoria formata in tondo 
sempre scendendo e menomando il cerchio 
come chonviensi allordine del mondo 

Sopra da questi gradi 1 per soperchio* 
tanta trattare di lor fa dirisione' 
di que' che sono nel mondo sanza mcrchio 

Poscia nel primo sanza altra ragione 
che dordine ili fe mostra davanti 1 
que channo la inocente' offensione 

E quei che sono più dal volere' portati 
per lor disij che da ragione human a 
sono'" nel secondo per lei giudichati 

Nel terzo quella colpa ci dispiana 
chon propij" segni che" del ghusto inizio 



CAPITOLO 



UT 



E quelle 1 <!<ie opposizioni in Lizio' 
nel quarto fa parer per giusto modo 
die rifiuto' il buon Roman Fabrizio 
Nel quinto laltre due die son nel «odo 
ilei mal incontanente ci fa cierti 
Chon accidioso e irachondo' brodo 
E quei che sono* dalla malizia esperti 
collor' credenze eretiche e fiammace 
nel sesto lìona lor simili merli 
Seguendo la bestiai voglia fallace f 
nel settimo la pon diviso in tree 
la prima violJcnza in altrui face 
Ella 1 sechonda offende pure a see 
la terza verso Iddio porgie dispregio 
e Soddoma e usura chon efface" 
Nel lottavo chon chiù de il gran collegio 
della semplice froda che non taglia 
pero' la carta al fedel brivilegio" 
E questo in diecie parti eterne e vaglia 
rufiani lusinghieri e Simonia 
e chi dì far fatture si travaglia 
Barattieri c ypocreta resia 

ladroni e frodolenti chonsiglieri 
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sco me ti tori 1 di scismatica via 
Con quei che fanno scandal volentieri 
falsatori' dougni cosa in fare en' dire 
fighurandogli a' modo aspri e legieri 

Nel dodo quella froda fa seguire 

che rompe fede e* in quattro il diparte 
to primo chiama Chayra a tradire 

Quei elicila 1 patria tradiscono o parie 
nel aechondo gli mente 1 in Antenore 
e nel terzo chi serve e fa tale arte 

Chiamando Tolomeo total dimora 
e 1 il quarto Giudeccba che riceve 
ciaschun che' trade chil'° serve e 11 onora 

Quello" il fondo dogni vizio greve 
dcllei" chiamato inferno e" fìghuralo 
e qui fo punto per parlare" più breve 

-Nella seconda parte fa beato 
purgando per salir infino al sito 
che fu al nostro anticho podio a grato 

E a in otto gradi" ancor sortito 

colai" salir in forma duo bel monte 
ma fuor di loro in cinque dipartito 



CAPITOLO 



119 



Pero che cinque cose turba il ponte 
overo' la scala da ire a purgarsi 
ciò' diletto violenza e 1 onte 

Onde con. vieti di fuor da sete' starsi 
con questi infino al termine lor posio 
i negligenti o uficiali' trovarsi 

Nel primo ci dimostra esse' disposto' 
prima a purgarsi sotto gravi pesi 
quel superbire" elici i' noi sacciende tosto 

E propiamente nel secondo alesi" 
glinvidiosi chon giusta vendetta 
nel terzo gltrachundj fa palesi 

Nel quarto ristorar fa clion gran fretta 
lamor del bene isciemo e dentro al quinto 
con gran sospiri gli avari saetta 

EU a pel ito nostro a" si distinto 

quel che soperchia dentro al" sesto giro 
chel vero e" quasi da tal forma vinto 

Neil in 6 amato settimo" martirio 
ermafrodito Soddoma e Gomorra 
cantar dimostra il lor aspro disiro 

E poi di sopra per caltri" vi corra 
della felicita dimostra segni" 
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a ehi 1 la sua scrittura noti aborra 
Ma ora per seguire i suoi contegni 
dir mi chonvien dellopera divina 
c voi assottigliale i vostri ingeogni 

La terza parte con alta' dottrina 
in nove parti figlili rancio* prende 
simili dal' ben che da essi declina 

La prima con quella ver In ri splende 
che con freddezza damino a eccellenza' 
che carila di spirilo sintende 

E la seconda cielestial semenza 

al governo del mondo cura e guarda 
secondo il senso de la sua sentenza 

La terza pare' che in foco damore arda 
e la' quarta risplenda tanta luce 
che sapienza a suo rispetto e' tarda 

La quinta che ferocie ardire adducie 
tanta vertute e forza corporale 
che solo il militare' prende per ducie 

Dogni grandezza e animo" reale 

la sesta pare" chel al suo parere imprenti 
la mente dove" sua vertute cale 

Ella" settima pare" che si contenti 
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a celiasti rate' in sacerdotale" manto 
e ci dimostrali bene suoi argomenti 

Diversamente dongni abito santo 
lottava e dongni ben fa* esser madre 
per la vertu chella' in se chotanlo 

La nona in se chonchiude come padre 
mobile più e ciasebun' moto celeste 
e qui len chiude sincere e legiadre 

Poscia di sopra attinte' quante queste 
vede lasenzia" del primo fattore 
che (universa machina si veste 

Yllci discerné" dei nostro colore 

per dimostrare che" sola nostra vista 
sensibil può vedere il suo amore 

Pero vedete ornai quanto saquista" 
studiando lalta fantasia profonda 
dalla quale" Dante fu comincio" artista 

Vedete ben come il suo dire" si fonda 
nel bene universale 1 ' per nostro excmplo 
accio che inoi" il male volere confonda 

Mettete laffezione a tal contemplo 
non vi smarrite per Io mal cammino 




die ci' distoglie dalielterno templu 
Nel quale ci fu* smarrito pellegrino 
finche dal dello nogli' fu italo aita 
la quale' gli venne per voler divino 
Nel niezo del chamin di nostra vita 
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